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мΦ [ΩŀǊŜŀ ǇǊƻƎŜǘǘƻΥ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴƛ ƛƴƛȊƛŀƭƛ Ŝ tendenze evolutive senza intervento 
 
[Ω ά!ƭǘŀ /ŀǊƴƛŀέ comprende 21 Comuni: 

 
Ampezzo 
Arta Terme 
Cercivento 
Comeglians  
Forni Avoltri 
Forni di Sopra 
Forni di Sotto 

Lauco 
Ligosullo 
Ovaro 
Paluzza 
Paularo 
Prato Carnico 
Preone 

Ravascletto 
Rigolato 
Sauris  
Socchieve 
Sutrio 
Treppo Carnico 
Zuglio 

 
 
1.1 ς Un territorio montano. 
 
[ŀ ŘŜƴƻƳƛƴŀȊƛƻƴŜ ά!ƭǘŀ /ŀǊƴƛŀέ indica la 
parte del territorio carnico che risulta 
marginale rispetto agli insediamenti 
posti in prossimità della confluenza nel 
fiume Tagliamento dei maggiori corsi 
ŘΩŀŎǉǳŀ,  dai quali  ς Tolmezzo, in primis 
- lΩŀǊŜŀ ŝ ŦƻǊǘŜƳŜƴǘŜ ŘƛǇŜƴŘŜƴǘŜ ƛƴ 
quanto in essi si  concentrano le attività 
produttive e i servizi (aree industriali di  
Tolmezzo e Amaro,  polo commerciale, 
scolastico e sanitario di Tolmezzo). 
[Ω ά!ƭǘŀ /ŀǊƴƛŀέ ŝ ǳƴ territorio 
tipicamente montano, occupato dai 
rilievi delle Alpi Carniche, lungo il cui  
principale crinale, a nord, corre la linea 
Řƛ ŎƻƴŦƛƴŜ Ŏƻƴ ƭΩ!ǳǎǘǊƛŀΣ Řŀƛ ǊƛƭƛŜǾƛ ŘŜƭƭŜ 
Prealpi Carniche che delimitano, a sud, il 
bacino del fiume Tagliamento, e dai 
rilievi dolomitici della Sinistra Piave.  
Le maggiori vie di comunicazione si 
snodano lungo le valli del Tagliamento 
όǎǘŀǘŀƭŜ ά/ŀǊƴƛŎŀέ рн ōƛǎ ŎƘŜ Řŀƭ tŀǎǎƻ 
ŘŜƭƭŀ aŀǳǊƛŀ ǎŎŜƴŘŜ ǾŜǊǎƻ ƛƭ /ŜƴǘǊƻ /ŀŘƻǊŜύΣ 5ŜƎŀƴƻ όǎǘŀǘŀƭŜ ά/ŀǊƴƛŎŀέ рн ŎƘŜ ŎƻƭƭŜƎŀ ƭΩŀǊŜŀ ŀƭ /ƻƳŜƭico e 
ŀƭƭŀ ±ŀƭƭŜ tǳǎǘŜǊƛŀύ Ŝ .ǳǘ όǎǘŀǘŀƭŜ ά/ŀǊƴƛŎŀέ рн ōƛǎ ŎƘŜ ǇƻǊǘŀ ŀƭ ǾŀƭƛŎƻ ŎƻƴŦƛƴŀǊƛƻ Ŏƻƴ ƭΩ!ǳǎǘǊƛŀ ŘŜƭ tŀǎǎƻ  Řƛ 
Monte Croce Carnico).  
Gli insediamenti di fondo valle si collocano in una fascia altimetrica compresa tra i 400 ei  600 metri sul livello 
del mare; i centri più periferici , tra i 650 e 1.400 metri (Sauris, unico Comune con capoluogo situato oltre i 
1.000 metri sul livello del mare). Notevole è, in ogni caso, il dislivello che caratterizza tutti i  territori comunali 
i quali comprendono al proprio interno frazioni e borghi a diverse quote: ad esempio, Forni Avoltri ha il 
capoluogo a 888 metri ma frazioni a 1.118 (Sigilletto) e 1.246 (Collina); Arta Terme, il capoluogo a 442 metri  
ma frazioni ad oltre 700 (Cabia, Lovea) e 900 (Rivalpo). [ΩŀŎclività in generale è notevole, con passaggi rapidi 
delle quote altimetriche.  
Anche il clima è tipico delle zone alpine. Ne deriva ς in associazione con le caratteristiche geomorfologiche 
ŘŜƭ ǘŜǊǊŜƴƻ Ŝ ƭΩŀŎŎŜƴǘǳŀǘŀ ŀŎŎƭƛǾƛǘŁ  ς un tasso di utilizzo agricolo del territorio modesto, che è andato 
ǊƛŘǳŎŜƴŘƻǎƛ ƴŜƭ ǘŜƳǇƻ ǇŜǊ ŜŦŦŜǘǘƻ ŘŜƭƭΩŀōōŀƴŘƻƴƻ ǇǊƻƎǊŜǎǎƛǾƻ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ, la 
ǇǊŜǎŜƴȊŀ Řƛ ǇŀǎŎƻƭƛ ƛƴ ǉǳƻǘŀ ƛƴ Ŏǳƛ ǎƛ ŝ Ǉƻǘǳǘƻ ǎǾƛƭǳǇǇŀǊŜ ƭΩŀƭǇŜƎƎƛƻ Ŝ ǳƴΩŜǎǘŜƴǎƛƻƴŜ ŎƻƴǎƛŘŜǊŜǾƻƭŜ ŘŜƭƭŀ 
superficie coperta da boschi. 

 

 Alta Carnia 

 Altri Comuni della Carnia 

 

Figura 1: l'area intera "Alta Carnia" e la Carnia 
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1.2 ς La popolazione. 
 
Al Censimento del 2011 gli 
ŀōƛǘŀƴǘƛ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ŜǊŀƴƻ нмΦлсф 
con una distribuzione tra i 
singoli Comuni compresa tra  i 
142 e i 2.737 abitanti. La 
dimensione demografica, 
quindi, è particolarmente 
piccola e i dati del  2014 
confermano  un calo 
demografico che si iscrive in un 
trend ormai storico (Grafico 1).  
In poco meno di due 
generazioni, ƭΩŀǊŜŀ Ƙŀ ǇŜǊǎƻ 
oltre un terzo della sua 
popolazione. 
Alla piccola dimensione 
demografica dei Comuni fa da 
ŎƻƴǘǊŀǇǇǳƴǘƻ ǳƴŀ ŘƛƳŜƴǎƛƻƴŜ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜ ƴƻǘŜǾƻƭŜ ǇŜǊ ƭƻ ǎǘŀƴŘŀǊŘ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜΦ LƴŦŀǘǘƛΣ ƭŀ ǎǳǇŜǊŦƛŎƛŜ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ŝ 
di Km² 996,44 , pari a 12 % del territorio regionale.  La densità abitativa è perciò bassissima. Nel 2014 era di 
20,52 abitanti/Km². Il dato regionale è di  148 abitanti/km².  
Spopolamento e abbandono del territorio sono espressioni che possono essere usate con convinzione a 
commento dei dati riportati.  
Alla riduzione della 
popolazione si accompagna il 
suo progressivo invecchiamen-
to, secondo il trend di lungo-
medio periodo rappresentato 
nel Grafico 2. 
Un dato che conferma la 
situazione di particolare 
vulnerabilità delle famiglie 
ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ǇŜǊ ǳƴŀ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƛǾŀ 
presenza di popolazione 
anziana, è costituito dalla 
άǇŜǊŎŜƴǘǳŀƭŜ ŀƴȊƛŀƴƛ ҔҐср ŀƴƴƛ 
residenti trattati in Assistenza 
5ƻƳƛŎƛƭƛŀǊŜ LƴǘŜƎǊŀǘŀ ό!5Lύέ ƴŜƭ 
2012: 3,4% di contro a una 
ǇŜǊŎŜƴǘǳŀƭŜ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ ŘŜƭƭΩ 
мΣс҈ όŜ ŘŜƭƭΩнΣл҈ ŘŜƭƭŜ ŀǊŜŜ 
interne del Friuli Venezia 
Giulia)1. 
Il ridursi della popolazione in età scolastica induce a valutare con attenzione i dati sulle prime classi di età, 
rilevanti al fine della programmazione degli interventi sulla scuola. Il Programma triennale 2015-2017 di 
edilizia scolastica della Regione Friuli Venezia Giulia (deliberazione della Giunta regionale n. 656 del 10 aprile 
нлмрύ ƛƴŘƛŎŀ ƛƴ фмн ƛƭ ƴǳƳŜǊƻ ŘŜƛ ōŀƳōƛƴƛ ǘǊŀ л Ŝ с ŀƴƴƛ ǊŜǎƛŘŜƴǘƛ ƴŜƭƭΩŀǊŜŀΦ   
 

                                                           
1
 5ŀƭƭΩ άƻǇŜƴ Yƛǘ !ǊŜŜ LƴǘŜǊƴŜέ ŀƭƭŜƎŀǘƻ ŀƭ Rapporto di istruttoria per la selezione delle aree interne: Regione Friuli 

Venezia Giulia (2015) del Comitato Nazionale Aree Interne. 

 

Grafico 2: andamento delle classi di età 0-14 e 65+  
(percentuale sul totale della popolazione) 

 

 

Grafico 1: numero di abitanti 1971-2014 
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1.3 -  Le risorse. 
 
La risorsa forestale.  
 
[ŀ ǎǳǇŜǊŦƛŎƛŜ ŘŜƭƭΩ ά!ƭǘŀ /ŀǊƴƛŀέ ŝ ƻŎŎǳǇŀǘŀ ǇŜǊ ƻƭǘǊŜ ƛƭ тм% dal bosco. Nel tempo, la superficie forestale è 
cresciuta, ŀƴŎƘŜ ǇŜǊ ŜŦŦŜǘǘƻ ŘŜƭƭΩŀōōŀƴŘƻƴƻ ŘŜƭƭŜ ǇǊŀǘƛŎƘŜ ŀƎǊƛŎƻƭŜ testimoniato da una significativa 
riduzione della superficie agricola utilizzata. 
[ŀ ǇǊƻǇǊƛŜǘŁ ŘŜƛ ōƻǎŎƘƛ ŝ ŀƭƭΩƛƴŎƛǊŎŀ ŀƭ рл҈ ǇǳōōƭƛŎŀ Ŝ ŀƭ рл҈ ǇǊƛǾŀǘŀΦ aŜƴǘǊŜ ƭŀ ǇǊƻǇǊƛŜǘŁ ǇǳōōƭƛŎŀ - si stima ς 
ha un utilizzo del 75% grazie a una gestione attiva della foresta, la proprietà privata è invece utilizzata 
produttivamente al 25%, si presenta molto frammentata e gli appezzamenti, oltre ad avere una dimensione 
Ƴƻƭǘƻ ǊƛŘƻǘǘŀΣ Ŧŀƴƴƻ ŎŀǇƻ ŀ ǇƛǴ ǇǊƻǇǊƛŜǘŀǊƛ ǎǇŜǎǎƻ ŘƛŦŦƛŎƛƭƳŜƴǘŜ ǊŜǇŜǊƛōƛƭƛΦ 5ƛ ŦŀǘǘƛΣ ƭΩŀƳǇƭƛŀƳŜƴǘƻ ŘŜlla 
superficie boscata ha interessato soprattutto aree private già agricole che sono state colonizzate dal bosco. 
bƻƴ ǎƛ ŘƛǎǇƻƴŜ Řƛ Řŀǘƛ ǎǳƭƭŜ ǳǘƛƭƛȊȊŀȊƛƻƴƛ ōƻǎŎƘƛǾŜ ǊƛŦŜǊƛōƛƭƛ ŀƛ ǎƻƭƛ /ƻƳǳƴƛ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀΦ L Řŀǘƛ ǎƻƴƻ ǊƛŦŜǊƛǘƛ ŀƭƭŀ 
Carnia o alla Regione. Il quadro regionale, ad ogni modo, offre un punto di riferimento significativo,  
ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǘƻ ŎƘŜ ƭΩ ά!ƭǘŀ /ŀǊƴƛŀέ ƻŎŎǳǇŀ ǳƴŀ ǇƻǊȊƛƻƴŜ ŀǎǎŀƛ ŜǎǘŜǎŀ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ ŎƻǇŜǊǘƻ Řŀ ōƻǎŎƘƛ 
ed è fortemente interessata alle relative attività economiche.   In Carnia, si tagliano annualmente circa m³ 
75.000; secondo stime della società cooperativa  Legno Servizi  che associa numerosi proprietari e operatori, 
ǇǳōōƭƛŎƛ  Ŝ ǇǊƛǾŀǘƛΣ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀΣ ǎƛ può puntare a un obiettivo di m³ 120.000. Sono cifre importanti, se si 
considera che secondo i dati Istat (PSR 2014-нлнлύ ƭΩƛƳǇƛŜƎƻ ŘŜƭ ƭŜƎƴƻ Řŀ ŦƻǊŜǎǘŀ ƛƴ ǊŜƎƛƻƴŜ ŝ ǇŀǊƛ ŀ Ƴш 
108.000 (escludendo le perdite di lavoro in foresta), di cui il 44,9% destinato ad uso energetico e il 55,1% per 
attività da lavoro. Nel corso del 2012, le utilizzazioni forestali sono state stimate in circa m³ 145.000. Dalla 
banca dati della Borsa del legno regionale emerge che per il 2012, limitatamente ai quantitativi gestiti dalla 
stessa Borsa, il legname per uso energetico corrisponde circa al 20-25%, mentre quello ad uso lavoro è il 75-
ул҈Φ [ΩŀƳƳƻƴǘŀǊŜ Řƛ мпрΦллл Ƴш ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀ ǎƻƭƻ ƛƭ мр-20% del volume teoricamente prelevabile dai boschi 
ǊŜƎƛƻƴŀƭƛΣ ǘŜƴŜƴŘƻ Ŏƻƴǘƻ ŎƘŜ ƭΩƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻ ǎǘƛƳŀǘƻ ǇŀǊƛ ŀ ŎƛǊŎŀ м Ƴƭƴ Řƛ Ƴшκŀƴƴƻ ƛƴ ŦƻǊŜǎǘŀ ǊŜǎǘŀ ŀƭ ƳƻƳŜƴǘƻ 
un coƴǎƛŘŜǊŜǾƻƭŜ ǇƻǘŜƴȊƛŀƭŜ ƛƴǳǘƛƭƛȊȊŀǘƻ Řƛ ƭŜƎƴŀƳŜ ǇǊŜƭŜǾŀōƛƭŜΦ [ΩŀǳƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ŘƻƳŀƴŘŀ Řƛ ƭŜƎƴƻ Ŏƻƴǘƛƴǳŀ 
ŀ ƴƻƴ ǘǊƻǾŀǊŜ ŀŘŜƎǳŀǘƻ ǎƻŘŘƛǎŦŀŎƛƳŜƴǘƻ Řŀƭƭŀ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ ƭƻŎŀƭŜΣ  ŀƴŎƘŜ ǇŜǊ ŀƭŎǳƴƛ ǇǊƻōƭŜƳƛ άǎǘǊǳǘǘǳǊŀƭƛέ 
della selvicoltura e del settore delle utilizzazioni forestali (viabilità inadeguata, ridotta capacità di esbosco, 
scarso sviluppo di filiere e di reti di impresa). 
bŜƭ  нлмо ƭŜ ƛƳǇǊŜǎŜ ŦƻǊŜǎǘŀƭƛ ŘŜƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ŘŜƭƭŀ ǎŜƭǾƛŎƻƭǘǳǊŀ Ŝ ŘŜƭƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƭƭŜ ŀǊŜŜ ŦƻǊŜǎǘŀƭƛ ŜǊŀƴƻΣ ƴŜƭƭŀ 
regione, 316 con  461 addetti. Di queste, le imprese operanti in Carnia erano 61, con 148 addetti.  Delle 61 
ditte della Carnia, inoltre, 9 con 16 addetti  avevano come attività principale la selvicoltura e 52 con 132 
ŀŘŘŜǘǘƛ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ ŀǊŜŜ ŦƻǊŜǎǘŀƭƛΦ [Ŝ ƛƳǇǊŜǎŜ ƛƴ ǇƻǎǎŜǎǎƻ Řƛ άŎapacità tecnico-ǇǊƻŦŜǎǎƛƻƴŀƭƛ ǇŜǊ ƭΩŜǎŜŎǳȊƛƻƴŜ 
ŘŜƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ǎŜƭǾƛŎƻƭǘǳǊŀƭƛ Ŝ Řƛ ǳǘƛƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ōƻǎŎƘƛǾŀ Ŝ ǇŜǊ ƭŜ ƻǇŜǊŜ Ŝ ƛ ǎŜǊǾƛȊƛ Řƛ ƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ŦƻǊŜǎǘŀƭŜέ ŀƛ ǎŜƴǎƛ 
del D.P.Reg. 274/2012 erano 141 di cui 18 extraregionali (Veneto, Slovenia e Austria). Considerando i dati 
ŦƻǊƴƛǘƛ Řŀ ¦ƴƛƻƴŎŀƳŜǊŜ C±D Ŝ ƻǎǎŜǊǾŀƴŘƻ ƭΩŀǊŎƻ ǘŜƳǇƻǊŀƭŜ Řŀƭ нллу ŀƭ нлмоΣ ƭŜ ƛƳǇǊŜǎŜ ŀǘǘƛǾŜ ƴŜƭƭŀ 
ǎŜƭǾƛŎƻƭǘǳǊŀ Ŝ ƴŜƭƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƭƭŜ ŀǊŜŜ ŦƻǊŜǎǘŀƭƛ ǎƻƴƻ ǊƛƳŀǎǘŜ ǇǊŜǎǎƻŎƘŞ Ŏƻǎǘŀƴǘƛ ŎƻƳŜ ƴǳƳŜǊƻǎƛǘŁΦ  
Le principali tipologie di imprese di trasformazione del legno presenti sul territorio regionale sono: segherie, 
imprese di costruzioni di case in legno, produttori di mobili in legno massiccio e di pannelli e truciolari, 
cartiere. Rispetto al potenziale di sfruttamento del legname locale, nei termini esposti da Confindustria e 
ŎƻƴŦŜǊƳŀǘƛ ŘŀƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ Řƛ ŎƻƴǘŜǎǘƻ ŘŜƭ t{w нлмп-нлнлΣ ǉǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳƻ ŜǾƛŘŜƴȊƛŀ ǳƴŀ άŘƛŦŦƛŎƻƭǘŁ Řƛ ǘŀƎƭƛƻ ŘŜƛ 
ōƻǎŎƘƛέ ǇŜǊ άƳŀƴŎŀƴȊŀ Řƛ ŀȊƛŜƴŘŜ ŎƘŜ ƻǇŜǊŀƴƻ ǎǳ ǉǳŜǎǘƻ ŦǊƻƴǘŜέ Ŝ  ǳƴ άƛƴǎǳŦŦƛŎƛŜƴǘŜ ΦΦΦ ǎǾƛƭǳǇǇƻ Řƛ ŦƛƭƛŜǊŜ Ŝ Řƛ 
reti di impresa nel sistema foresta-ƭŜƎƴƻέΦ  
Nel contempo si è operato nella regione ς ai fini del miglioramento della qualità del legno e, quindi, 
ŘŜƭƭΩƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǾŀƭƻǊŜ ŀƎƎƛǳƴǘƻ ŘŜƭ ǇǊƻŘƻǘǘƻ ƭƻŎŀƭŜ - per incrementare la superficie gestita in modo 
sostenibile e tracciata, la quale ammonta a oltre 80.000 ettari e, con il suo 25% di  superficie forestale 
complessiva della regione, rappresenta il secondo valore in Italia dopo il Trentino-Alto Adige. 
 
La risorsa agricola. 
 
Negli ultimi decenni, si è assistito ŀŘ ǳƴŀ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƛǾŀ ŘŜƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ŀƎricola, degli occupati e della 
superficie agricola utilizzata (SAU)Φ vǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳŀ ǎƛ ŝ ǊƛŘƻǘǘŀ ŘŜƭ спΣп҈ ǘǊŀ ƛƭ мфун Ŝ ƛƭ нлмлΣ ŀ ŦǊƻƴǘŜ Řƛ ǳƴŀ 
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ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭ мфΣф҈ ƴŜƭƭΩƛƴǘŜǊŀ ǊŜƎƛƻƴŜ, e copre soltanto il рΣу҈ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ Řƛ ŎƻƴǘǊƻ ŀ ǳƴ нтΣу҈ Řƛ ǳǘƛƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ 
agricola del territorio regionale. ¢ǳǘǘŀǾƛŀΣ ƴŜƭƭΩ!ƭǘŀ /ŀǊƴƛŀ ƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀ Ƙŀ ǳƴ ƛƴŘƛŎŜ Řƛ ƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ όмΣлнύ 
superiore a quello che si registra a livello regionale (0,82)2 e una percentuale di giovani agricoltori (15,1% con 
età inferiore a 40 anni sul totale dei conduttori agricoli, nel 2010) non solo decisamente superiore a quella 
rilevata al livello regionale (7,3%), ma anche a quella nazionale (9,8%) e a quella della totalità delle aree 
interne nazionali (10,4%). {ƛǘǳŀȊƛƻƴŜ ǎƛƳƛƭŜ ǎƛ ǊƛƭŜǾŀ ŀƴŎƘŜ Ŏƻƴ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƭƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀ ŀƎǊƻ-alimentare, con 
indice di importanza 1,24 contro lo 0,82 regionale3. La filiera agroalimentare, perciò, riguarda attività che 
ŀǇǇŀƛƻƴƻ ŀƴŎƻǊŀ ǎƻŎƛŀƭƳŜƴǘŜ ǊƛƭŜǾŀƴǘƛ ǇŜǊ ƭΩŀǊŜŀ se confrontate con il contesto regionale e nazionale. 
[Ŝ ǳƴƛǘŁ ŀǘǘƛǾŜ ƛƴ ά!ƭǘŀ /ŀǊƴƛŀέ ƴŜƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ά!ƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀΣ ǎŜƭǾƛŎƻƭǘǳǊŀ Ŝ ǇŜǎŎŀέ Ǌƛǎǳƭǘŀƴǘƛ ŀƭƭŀ /ŀƳŜǊŀ Řƛ 
commercio nel 2014 sono circa 250.  
[ΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀ ŘŜƭƭΩ ά!ƭǘŀ /ŀǊƴƛŀέ ŝ ǳƴΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀ Řƛ Ƴƻƴǘagna in cui predomina la zootecnia, la quale si fonda 
sulla produzione casearia (formaggio vaccino, pecorino e caprino, nonché ricotta fresca e affumicata).   
bŜƭƭΩŀǊŜŀ ǇǊƻƎŜǘǘƻ ǎƻƴƻ ǇǊŜǎŜƴǘƛ ƴǳƳŜǊƻǎŜ ƳŀƭƎƘŜΣ ǇŜǊ ƭŀ ƳŀƎƎƛƻǊ ǇŀǊǘŜ Řƛ ǇǊƻǇǊƛŜǘŁ ǇǳōōƭƛŎŀ ƻ Ŏƻllettiva (in 
Carnia, il 90% delle malghe sono di proprietà dei Comuni o di organizzazioni delle proprietà collettive quali le 
ƎŜǎǘƛƻƴƛ ǎŜǇŀǊŀǘŜ ŘŜƛ ōŜƴƛ ŦǊŀȊƛƻƴŀƭƛ ƻ ƭŜ ŀǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴƛ ŦŀƳƛƭƛŀǊƛύ Ŝ ƎŜǎǘƛǘŜ ƛƴ ōŀǎŜ ŀ ŎƻƴǘǊŀǘǘƛ ŘΩŀŦŦƛǘǘƻΦ  bŜƭƭŜ !ƭǇƛ 
Carniche si trova una quota importante delle malghe del Friuli Venezia Giulia: 75 su 161 monticate nel 2012; 
malghe che hanno una superficie complessiva di 2.098 ettari, pari cioè al 65,56% del totale regionale che è di 
3.200 ettari.  
Le malghe da latte sono in Regione 62 ed interessano 1.572 ettari, ovvero il 49% della superficie totale 
rilevata. La realtà montana più ricca di malghe da latte è quella delle Alpi Carniche (36 in Carnia) anche se la 
loro dimensione risulta assai ridotta: il 90% di esse si estende su una superficie inferiore ai 40 ettari ed oltre 
la metà di queste è di dimensione inferiore ai 20 ettari.   
Il sistema malghivo è un elemento centrale del territorio carnico. La pratica della monticazione interpreta 
ǇŜǊŦŜǘǘŀƳŜƴǘŜ ƭŀ ƳǳƭǘƛŦǳƴȊƛƻƴŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀƎricoltura di montagna  come sistema produttivo estensivo che 
favorisce anche il mantenimento della biodiversità e della funzione ricreativo-ecoturistica del paesaggio.  
Accanto alla zootecnia,  si annoverano culture di erbe alimurgiche, vegetali freschi (specialmente patate, 
fagioli, rape e cavoli) e  frutta (soprattutto mele) e la produzione di miele. Complessivamente in Alta Carnia 
operano 20 aziende produttrici di ortaggi e frutta, tutte di piccole dimensioni, attive prevalentemente nella 
coltivazione di ortaggi e, in misura inferiore, di piccoli frutti. Complessivamente tali aziende coltivano una 
superficie pari a 5 ettari.  
[ΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀ ŝ ǳƴ elemento imprescindibile ŘŜƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ Ŝ ŘŜƭƭŀ ǎƻŎƛŜǘŁ ŎŀǊƴƛŎŀΣ ǇŜǊ ƭŀ ŦǳƴȊƛƻƴŜ Řƛ difesa del 
suolo e cura del territorio, necessaria non solo per garantire la sicurezza ambientale alle popolazioni e alle 
ŀƭǘǊŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŜŎƻƴƻƳƛŎƘŜ ƭƻŎŀƭƛ Ƴŀ ŀƴŎƘŜ ǇŜǊ ƭΩ άŀǘǘǊŀǘǘƛǾƛǘŁέ ǘǳǊƛǎǘƛŎŀ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ. Ha però i limiti  
άǎǘǊǳǘǘǳǊŀƭƛέ Řƛ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾƛǘŁΣ ǘƛǇƛŎƛ ŘŜƭƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀ Řƛ ƳƻƴǘŀƎƴŀ όǎŎŀǊǎƛǘŁ Řƛ ǘŜǊǊŜ ŎƻƭǘƛǾŀōƛƭƛ, rigidità del clima, 
ecc.).  Ma ha anche la possibilità di sfruttare bene il patrimonio aziendale e la tipicità delle proprie produzioni 
integrandosi con il turismo e con le attività di trasformazione e commercializzazione dei prodotti 
agroalimentariΦ [Ω!ƭǘŀ /ŀǊƴƛŀ ǎƛ ǊƛŎƻƴƻǎŎŜ ƴŜƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭ PSR 2014-2020, il quale  individua nelle produzioni di 
ƳƻƴǘŀƎƴŀ ǳƴ άǎǳō-ǎƛǎǘŜƳŀέ ǎǇŜŎƛŦƛŎƻ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ άǎƛǎǘŜƳŀ ŀƎǊƻŀƭƛƳŜƴǘŀǊŜ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜέΤ ǳƴ ǎǳō-sistema 
che può trarre beneficio ς sempre secondo  il PSR ς dalla maggiore vocazione turistica del territorio montano 
rispetto al territorio rurale della pianura. In particolare, il sistema agricolo montano potrebbe trovare 
άǇƻǎƛǘƛǾŀ ƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ Ŏƻƴ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ǘǳǊƛǎǘƛŎŀέ ŜΣ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜΣ ƛƭ ǾŀƭƻǊŜ άƎŀǎǘǊƻƴƻƳƛŎƻέ ŘŜƛ ǇǊƻŘƻǘǘƛ ŎŀǎŜŀǊƛ ς 
specie il formaggio di malga ς potrebbe rappresentare un punto di forza per un rilancio della zootecnia di 
montagna. 

                                                           
2
 [ΩƛƴŘƛŎŜ ŜǎǇǊƛƳŜ ƛƭ ǊŀǇǇƻǊǘƻ ǘǊŀ ƛƭ numero di giornate di lavoro agricole, per 1000 abitanti, e la corrispondente quota 

nazionale, fatta uguale a 1. 

 
3
 [ΩƛƴŘƛŎŜ ŜǎǇǊƛƳŜ ƛƭ ǊŀǇǇƻǊǘƻ ǘǊŀ addetti del settore agro-alimentare, per 1000 abitanti, a livello di area e la 

corrispondente quota nazionale del settore, fatta uguale a 1. 
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Un fattore di debolezza, in una prospettiva di sviluppo del settore e di possibilità di ripresa delle pratiche 
agricole da parte di nuovi giovani agricoltori, è costituito dalla scarsa disponibilità di terra, soprattutto a 
causa della frammentazione della proprietà fondiaria, e di strutture produttive moderne.  
 
La risorsa imprenditoriale. 
 
I dati camerali 2014 pongono in 
Alta Carnia 1.412 imprese, per 
1.766 unità locali attive, 
distribuite nei settori di cui al 
Grafico 3. 
/ƻƴǎƛŘŜǊŀǘƻ ƛƭ ǊƛƭƛŜǾƻ ŎƘŜ ƭΩŀǊŜŀ 
attribuisce alle filiere 
ŘŜƭƭΩŀƎǊƻŀƭƛƳŜƴǘŀǊŜ Ŝ ŘŜƭ ƭŜƎƴƻΣ 
le imprese attive  che nel 2014 
operavano nel settore 
agroalimentare erano state 
rilevate in numero di 34, 
ƳŜƴǘǊŜ ŀƭ άǎƛǎǘŜƳŀ Ŏŀǎŀέ 
(fabbricazione e realizzazione di 
beni che trovano collocazione 
in ambito domestico tra cui 
industria del legno e dei 
prodotti in legno, fabbricazione 
dei mobili) appartenevano 89 
imprese. 
La dimenǎƛƻƴŜ ŀȊƛŜƴŘŀƭŜ ŝ ǇƛŎŎƻƭŀΦ Lƭ ŎŜƴǎƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀ ŘŜƭ нлмм ŀǘǘǊƛōǳƛǎŎŜ ŀƭƭŜ ƛƳǇǊŜǎŜ ŘŜƭƭΩ!ƭǘŀ 
Carnia 3.535 addetti a fronte di 1.306 imprese; il numero medio di addetti per impresa è quindi di 2,7 unità. 
Gli addetti per unità locale invece erano 2,85. 
[ΩŀǊŜŀΣ ǇŜǊƼΣ ƎǊŀǾƛǘŀ ǇŜǊ ƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŜŎƻƴƻƳƛŎƘŜΣ ǎǳ ƭƻŎŀƭƛǘŁ ŀŘ Ŝǎǎŀ ŜǎǘŜǊƴŜΦ Lƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜΣ ǎǳ ¢ƻƭƳŜȊȊƻ όмΦлмс 
unità locali attive e 4.546 addetti nel 2011) e Amaro (101 unità locali attive e 1.061 addetti). A Tolmezzo, 
ƛƴƻƭǘǊŜΣ ŝ ǇǊŜǎŜƴǘŜ ǳƴΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀ ŘŜƭƭΩindotto automobilistico con 900 dipendenti e una cartiera con 300 
dipendenti. La concentrazione di attività economiche ad Amaro ς un Comune di 830 abitanti ς è effetto dello 
ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŘŜƭƭΨŀǊŜŀ ƛƴŘǳǎǘǊƛŀƭŜ ƛƴ ǇǊƻǎǎƛƳƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀǳǘƻǎǘǊŀŘŀ ¦ŘƛƴŜ-Tarvisio: tra il 2001 e il 2011 il numero di 
imprese censite ad Amaro cresce del 50% e il numero di addetti del 30%.  Un polo di attrazione minore, 
ǎŜƳǇǊŜ ŜǎǘŜǊƴƻ ŀƭƭΩŀǊŜŀ ǇǊƻƎŜǘǘƻΣ ŝ ±ƛƭƭŀ {ŀƴǘƛƴŀ όнлм ǳƴƛǘŁ ƭƻŎŀƭƛ ŀǘǘƛǾŜ ǇŜǊ трт ŀŘŘŜǘǘƛύΦ 
!ƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ progetto la maggiore concentrazione di imprese, tenuto conto del numero degli abitanti, 
si riscontra in alcuni centri di fondovalle (Sutrio, Paluzza), mentre significativi appaiono i dati di alcuni paesi 
periferici rispetto ai centri di attrazione esterni ŀƭƭΩŀǊŜŀΣ ǉǳŀƭƛ ƛ Řŀǘƛ Řƛ  CƻǊƴƛ Řƛ {ƻǘǘƻΣ ƴŜƭ ǉǳŀƭŜ ƴŜƭ нлмм Ǝƭƛ 
addetti erano 230, in numero cioè pari al 36% del numero dei residenti, o ς sempre superiori al 30% - i dati di 
Sauris (38%), Forni di Sopra (34%) e Ravascletto (33%), località queste ultime in cui sono presenti  attività 
turistiche. 
 
 
La risorsa turistica. 
 
5ƛǾŜǊǎƛ /ƻƳǳƴƛ Ƙŀƴƴƻ ǳƴ άǘŀǎǎƻ Řƛ ǘǳǊƛǎǘƛŎƛǘŁέ όǊŀǇǇƻǊǘƻ ǘǊŀ ǇǊŜǎŜƴȊŜ ǘǳǊƛǎǘƛŎƘŜ Ŝ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ ǊŜǎƛŘŜƴǘŜΣ ƛƴ 
ǘŜǊƳƛƴƛ Řƛ ǎƻƎƎƛƻǊƴƛ ǊŜƎƛǎǘǊŀǘƛ ƴŜƭƭΩŀǊŎƻ Řƛ ǳƴ ŀƴƴƻ ƻƎƴƛ мΦллл ǊŜǎƛŘŜƴǘƛύ elevato, rispetto alla media regionale: 
in base alle rilevazioni del 2014, i Comuni di Forni di Sopra, Sauris, Forni Avoltri, Ravascletto, Sutrio, Arta 
Terme si collocano nella fascia più elevata, con tassi tra 10  e 502, assieme ad altri 15 Comuni della regione, 
tra i quali vanno annoverate anche località marine come Lignano e Grado.  Altri Comuni (Ampezzo, Prato 
Carnico, Comeglians, Preone) si collocano nella fascia immediatamente successiva (Figura 2). 

 

Grafico 3: distribuzione delle attività economiche  
(unità locali attive) 
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Le strutture ricettive di tipo alberghiero in Carnia sono di piccole dimensioni (42 posti letto in media 
matematica contro i 55 posti letto della media regionale) e lo stesso può dirsi degli esercizi ricettivi 
complementari (non alberghieri), i quali hanno 17 posti letto come media matematica contro i 20 della media 
regionale. La permanenza media negli 
alberghi è stata nel 2014 di 3,4 gg., un 
periodo più lungo di quello registrato a 
livello regionale (2,6 gg.; di minore durata 
invece è risultato mediamente il soggiorno 
negli esercizi complementari in Carnia, pari a 
4,9 gg., contro la media regionale di 5,9. 
bŜƭƭΩŀǊŜŀ ǇǊƻƎŜǘǘƻ ǎƻƴƻ ǇǊŜǎŜƴǘƛ ǘǳǘǘŜ ƭŜ 
tipologie di ricettività turistica (campeggi, 
B&B, affittacamere, ecc.). In particolare, 
sono sorti diversi alberghi diffusi, grazie ad 
aiuti previsti dalla programmazione 
comunitaria che hanno permesso di 
restaurare e ristrutturare molti edifici 
altrimenti inutilizzati. 
In valore assoluto, nel 2014 le presenze 
turistiche in Carnia sono state 348.068, cioè 
il 4,58% delle presenze turistiche nella 
regione (7.605.514) 
[Ω έ!ƭǘŀ /ŀǊƴƛŀέ Ƙŀ ǳƴŀ ǾƻŎŀȊƛƻƴŜ ǘǳǊƛǎǘƛŎŀ 
che le deriva dal suo ambiente naturale, di tipo alpino, e  dalle sue dotazioni infrastrutturali e strutturali.   
Ad ovest, sul confine con il Veneto, si allungano in direzione nord-sud i massicci dolomitici inclusi nel 
patrimonio UNESCO e protetti dal parco regionale delle Dolomiti Friulane. A nord si snodano, nella direttrice 
ovest-est, le cime più imponenti delle Alpi Carniche tra le quali svetta il Monte Coglians che con i suoi 2.780 
metri s.m. è la montagna più alta del Friuli Venezia Giulia. Questo sistema di monti e valli è ampiamente 
coperto da una rete di sentieri e strutture alpine (rifugi, bivacchi) che lungo il confine statale si integra con il 
ǎƛǎǘŜƳŀ Řƛ ǎŜƴǘƛŜǊƛ Ŝ ǊƛŎƻǾŜǊƛ ŀƭǇƛƴƛǎǘƛŎƛ ŀǳǎǘǊƛŀŎƛ όά¢ǊŀǾŜǊǎŀǘŀ ŎŀǊƴƛŎŀέύΦ 
bŜƭ ŎǳƻǊŜ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ǇǊƻƎŜǘǘƻΣ ǎǳƭƭŜ ǇŜƴŘƛŎƛ ŘŜƭ aƻƴǘŜ ½ƻƴŎƻƭŀƴ ό/ƻƳǳƴƛ Řƛ wŀǾŀǎŎƭŜǘǘƻ Ŝ {ǳǘǊƛƻύΣ ǎƛ ŝ 
sviluppato per la pratica dello sci alpino uno dei cinque poli sciistici di rilievo regionale. Un altro polo 
ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀ ƭŀ ƭƻŎŀƭƛǘŁ Řƛ CƻǊƴƛ Řƛ {ƻǇǊŀΦ LƴƻƭǘǊŜΣ ƭΩŀǊŜŀ Ǿŀƴǘŀ ŀ CƻǊƴƛ !ǾƻƭǘǊƛ ǳƴ ƳƻŘŜǊƴƻ ƛƳǇƛŀƴǘƻ ǇŜǊ 
il biathlon e piste per lo sci di fondo sono presenti in alcune altre località (oltre a quelle citate, a Pradibosco 
nel Comune di Prato Carnico e a Timau nel Comune di Paluzza). 
Il territorio si è prestato ai soggiorni del tradizionale turismo montano, estivo ed invernale, anche se non con 
i grandi numeri di località non lontane (le vŀƭƭƛ ŀƭǘƻŀǘŜǎƛƴŜΣ ƭŜ Ǿŀƭƭƛ ƳŜǊƛŘƛƻƴŀƭƛ ŘŜƭƭΩ!ǳǎǘǊƛŀύΣ Ŝ ŎƻƴǎŜǊǾŀ ƛ 
tradizionali motivi di richiamo, ai quali ultimamente si è aggiunto ς come pratica sportiva ς il ciclismo grazie 
ŀƭ DƛǊƻ ŘΩLǘŀƭƛŀ ŎƘŜ Ƙŀ ƛƴŎƭǳǎƻ ƛƭ aƻƴǘŜ ½ƻƴŎƻƭŀƴ ǘǊŀ ƛ ǎǳƻƛ ŀǊǊƛǾƛ Řƛ ǘŀǇǇŀ di maggiore interesse. Del resto, 
ƭΩ!ƭǘŀ /ŀǊƴƛŀ Ƙŀ ǳƴŀ ǊŜǘŜ Řƛ ǇƛǎǘŜ ŎƛŎƭŀōƛƭƛ Ŝ Řƛ ǎǘǊŀŘŜ ǎŜŎƻƴŘŀǊƛŜΣ ŀƴŎƘŜ ƛƴ ǉǳƻǘŀΣ ŎƘŜ ƻŦŦǊƻƴƻ ŘƛǾŜǊǎŜ 
ǇƻǎǎƛōƛƭƛǘŁ ŀƭƭΩŀǇǇŀǎǎƛƻƴŀǘƻ ŘŜƭƭŀ ōƛŎƛŎƭŜǘǘŀΣ ǎǇƻǊǘƛǾƻ ƻ  ŎƛŎƭƻǘǳǊƛǎǘŀ ŎƘŜ ǎƛŀ όŎƛŎƭƻǘǳǊƛǎƳƻΣ ōƛŎƛ ǎǳ ǎǘǊŀŘŀΣ 
mountain bike). 
¦ƴΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ǇǊŜǎŜƴǘŜ Ƴŀ ŀƴŎƻǊŀ ƴƻƴ ǎŦǊǳǘǘŀǘŀ ǘǳǊƛǎǘƛŎŀƳŜƴǘŜ ŝ ƭΩŜǉǳƛǘŀȊƛƻƴŜ ŎƘŜ ǇƻǘǊŜōōŜ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀǊŜ 
ǳƴΩŀƭǘǊŀ ƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁ ǇŜǊ ŀǊǊƛŎŎƘƛǊŜ ƭΩƻŦŦŜǊǘŀ ǘǳǊƛǎǘƛŎŀ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜΦ  9Ω ǳƴΩŀǘǘƛǾƛǘŁΣ ǘǊŀ ƭΩŀƭǘǊƻΣ ŎƘŜ ǇƻǘǊŜōōŜ 
integrarsi con quella agricolŀΣ ŀǎǎƛŜƳŜ ŀƭƭΩƻǎǇƛǘŀƭƛǘŁ ǘǳǊƛǎǘƛŎŀ ƛƴ ŦŀǘǘƻǊƛŀΦ {ƻǘǘƻ ƭΩƛƴǎŜƎƴŀ ŘŜƭƭΩŀƎǊƛǘǳǊƛǎƳƻΣ 
inoltre, va considerata la funzione delle malghe, che, presenti su  ǘǳǘǘƛ ƛ ǊƛƭƛŜǾƛ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƛ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ, consentono 
al visitatore di ogni età di vivere la montagna nella sua dimensione forse più genuina, più antica, a contatto 
con una realtà produttiva che si lega in maniera strettissima con il paesaggio montano e con prodotti 
alimentari di eccellenza. Nel turismo le malghe possono trovare nuovi fattori di reddittività senza i quali il 
loro futuro appare incerto: grazie ai turisti e ai visitatori possono accorciare la filiera commerciale fino alla 
vendita diretta dei loro prodotti al consumatore finale e sviluppare attività agroturistiche (ristorazione e 
alloggio). 

 

Figura 2: tasso di turisticità per Comune (presenza per 1.000 

abitanti, anno 2014). 
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Un altro motivo di richiamo turistico è rappresentato dal termalismo, che riguarda prevalentemente la 
ƭƻŎŀƭƛǘŁ Řƛ !Ǌǘŀ ¢ŜǊƳŜ ƛƴ Ŏǳƛ ǎƻǊƎŜ ƭƻ ǎǘŀōƛƭƛƳŜƴǘƻ ǘŜǊƳŀƭŜ ŎƘŜ ǎŦǊǳǘǘŀ ƭŜ ǉǳŀƭƛǘŁ ǘŜǊŀǇŜǳǘƛŎƘŜ ŘŜƭƭΩŀŎǉǳŀ 
ǎƻƭŦƻǊƻǎŀΦ DƛŁ ŀƭ ŎŜƴǘǊƻ Řƛ ǳƴΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŜŎƻƴƻƳƛŎŀ ƭŜƎŀǘŀ alle cure, oggi il termalismo esercita un richiamo 
ǘǳǊƛǎǘƛŎƻ ŀƭƭΩƛƴǎŜƎƴŀ ŘŜƭ ōŜƴŜǎǎŜǊŜ ǇǎƛŎƻ-fisico, come elemento complementare di un soggiorno dedicato allo 
sport o al relax non associato alla malattia. 
1.3 -  I servizi. 
 
Scuola e formazione ǇǊƻŦŜǎǎƛƻƴŀƭŜ άƛƴƛȊƛŀƭŜέ. 
 
Le scuole pubbliche ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ǎƻƴƻ ƻrganizzate, per ambiti territoriali omogenei, in 4 istituti comprensivi, che 
annoveravano nel 2014-2015: 

¶ 16 ǎŎǳƻƭŜ ŘŜƭƭΩƛƴŦŀƴȊƛŀΣ Ŏƻƴ о00 alunni; 

¶ 16 scuole primarie,  con 729 alunni; 

¶  8 scuole secondarie di primo grado, con 456 alunni. 
LƴƻƭǘǊŜΣ ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ Ŏƛ ǎƻƴƻ о ǎŎǳƻƭŜ ŘŜƭƭΩƛƴŦŀƴȊƛŀ ǇŀǊƛŦƛŎŀǘŜΣ Ŏƻƴ фп ŀƭǳƴƴƛ ƴŜƭƭΩŀƴƴƻ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻ нлмр-2016. 
Il basso numero di alunni e la dispersione dei centri abitati comportano che siano diffuse le pluriclassi: nella 
scuola primaria, in ogni istituto comprensivo; nella scuola secondaria di primo grado, in un plesso (Forni 
Avoltri). bŜƭƭŀ ǎŎǳƻƭŀ ǇǊƛƳŀǊƛŀΣ Ŏƻƴ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƭƭΩŀƴƴƻ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻ нлмо-2014, le pluriclassi erano il 31,4% del 
totale delle classi, a fronte del dato regionale del 2,у҈ Ŝ ŘŜƭ Řŀǘƻ ǊŜƭŀǘƛǾƻ ŀƭƭΩƛƴǎƛŜƳŜ ŘŜƭƭŜ ŀǊŜŜ ƛƴǘŜǊƴŜ 
italiane del  5,8% (Rapporto di istruttoria per la selezione delle aree interne).  
Il tempo pieno nella primaria riguarda ς secondo dati regionali del 2015 ς  oltre il 46% degli alunni (49% delle 
classi); il tempo prolungato,  il 65% degli alunni (67% delle classi). Il Rapporto di istruttoria per la selezione 
delle aree interne ǇŜǊƳŜǘǘŜ Řƛ ŎƻƴŦǊƻƴǘŀǊŜ ǘŀƭƛ Řŀǘƛ Ŏƻƴ ƳŜŘƛŜ ƴŀȊƛƻƴŀƭƛΣ ǊƛŦŜǊƛōƛƭƛ ŀƭƭΩŀƴƴƻ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻ 2014-
2015: classi a tempo pieno in Italia, 30% (in Friuli Venezia Giulia, 38,5%); classi a tempo prolungato, 17,8% (in 
regione, 21%). Sembra esservi una correlazione inversa nei dati messi a disposizione dal Rapporto di 
istruttoria tra tempo pieno e tempo prolungato, da un lato, e la percentuale di Comuni dotati di scuola 
primaria o secondaria di 1° gradoΣ ŘŀƭƭΩaltro, che fa pensare alle esigenze di conciliazione dei tempi scuola con 
i tempi familiari, in base anche ai ripetuti richiami al pendolarismo lavorativo emersi nel corso degli incontri 
preparatori della strategia con i rappresentanti delle istituzioni  locali (vedi in questo documento, i dati sulla 
concentrazione delle attività a Tolmezzo e centri limitrofi e quelli del trasporto pubblico locale).  
Un altro fattore da considerare è la debolezza organizzativa e amministrativa del sistema. Infatti, tutti gli 
istituti comprensivi sono affidati a dirigenti scolastici reggenti, titolari di incarico presso altri istituti; due 
istituti, inoltre, non raggiungono i 400 alunni e pertanto non sono autonomi: viene  a mancare in tal modo, 
oltre al  dirigente scolastico, anche il direttore dei servizi generali ed amministrativi. 
In questo contesto territoriale, le scuole della Carnia Ŝ ŘŜƭƭΩ!ƭǘƻ CǊƛǳƭƛ  Ƙŀƴƴƻ ŎŜǊŎŀǘƻ ǎƛƴŜǊƎƛŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ 
sistema scolastico e con le istituzione locali lavorando in rete, fin dal 2004. A tal fine, hanno ŎǊŜŀǘƻ ƭŀ άǊŜǘŜ  
{ōƛƭŦέ όhttp://www.sbilf.eu) con le seguenti finalità: 

¶ organizzazione e attuazione di attività didattiche e/o di supporto all'insegnamento di comune interesse 
delle istituzioni scolastiche contraenti ed individuate nell'ambito della programmazione annuale, ivi 
comprese quelle relative alla ricerca e alla sperimentazione; 

¶ attuazione di iniziative di formazione e aggiornamento del personale docente e amministrativo; 

¶ promozione e attuazione iniziative di utilizzazione congiunta del personale dipendente. 

¶ promozione e attuazione di iniziative in comune con enti pubblici e privati, associazioni. 
La rete ha assunto un ruolo fondamentale nel contesto territoriale, organizzando molteplici attività rivolte ai 
docenti, promuovendo l'integrazione delle nuove tecnologie nella didattica, creando sinergie tra scuole, 
Comuni, famiglie ed associazioni culturali e di volontariato attive sul territorio, rivolgendosi con  iniziative 
specifiche di carattere educativo alle famiglie. 
aŀƴŎŀƴƻ ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ ǇǊƻƎŜǘǘƻ ƭŜ ǎŎǳƻƭŜ ǎŜŎƻƴŘŀǊƛŜ Řƛ ǎŜŎƻƴŘƻ ƎǊŀŘƻΣ ƭŜ ǉǳŀƭi sono concentrate a Tolmezzo: gli  
I.S.IΦ{Φ άWΦ [Lƴǳǎǎƛƻέ όŎƻƳƳŜǊŎƛƻΣ ŀƭōŜǊƎƘƛŜǊƻΣ ŜŎƻƴƻƳƛŎƻ-ŀȊƛŜƴŘŀƭŜύ Ŝ άCΦ{ƻƭŀǊƛέ όƳŜŎŎŀƴƛŎŀΣ ŎƘƛƳƛŎŀΣ 
ŜƭŜǘǘǊƻǘŜŎƴƛŎŀΣ ŎƻǎǘǊǳȊƛƻƴƛύ Ŝ ƛƭ ƭƛŎŜƻ άtΦtŀǎŎƘƛƴƛέ όƭƛƴƎǳƛǎǘƛŎƻΣ ǎŎƛŜƴǘƛŦƛŎƻΣ ŘŜƭƭŜ ǎŎƛŜƴȊŜ ǳƳŀƴŜΣ ŎƭŀǎǎƛŎƻύΦ 
Per quanto riguarda la formazione professionale iniziale, è presente a Tolmezzo il Cefap (Centro per la 
formazione agricola permanente). 

http://www.sbilf.eu/
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Salute.  
 
[Ω ά!ƭǘŀ /ŀǊƴƛŀέ  ŝ ŎƻƳǇǊŜǎŀ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜ ŘŜƭƭΩ!ȊƛŜƴŘŀ ǇŜǊ ƭϥ!ǎǎƛǎǘŜƴȊŀ {ŀƴƛǘŀǊƛŀ ƴΦ о Ϧ!ƭǘƻ CǊƛǳƭƛ - 
Collinare - Medio Friuli", la cui direzione generale è a Gemona del Friuli. 
L'Azienda è articolata in quattro distretti socio-sanitari e in tre strutture dipartimentali, uniche a livello 
aziendale:  Dipartimento di prevenzione, Dipartimento di salute mentale e  Dipartimento per le dipendenze. 
5ŀƭƭΩ!ȊƛŜƴŘŀ ŘƛǇŜƴŘƻƴƻ ǘǊŜ ƻǎǇŜŘŀƭƛΣ ǘǳǘǘƛ ŜǎǘŜǊƴƛ ŀƭƭΩŀǊŜŀ ǇǊƻƎŜǘǘƻΣ ŀ ¢ƻƭƳŜȊȊƻΣ DŜƳƻƴŀ ŘŜƭ CǊƛǳƭƛ Ŝ {ŀƴ 
5ŀƴƛŜƭŜ ŘŜƭ CǊƛǳƭƛ όƛƴ ƻǊŘƛƴŜ Řƛ ǾƛŎƛƴŀƴȊŀ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭΩŀǊŜŀ ǇǊƻƎŜǘǘƻύΦ ! ¢ƻƭƳŜȊȊƻΣ άŎŀǇƻƭǳƻƎƻέ ŘŜƭƭŀ /ŀǊƴƛŀΣ ǎƛ 
trovano anche i dipartimenti di salute mentale e  per le dipendenze. Il dipartimento di prevenzione ha la sede 
centrale a Gemona e sede operativa anche a Tolmezzo. 
bŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘƛ ƛƴƻƭǘǊŜ ƛǎǘƛǘǳƛǘƛ у Ǉǳƴǘƛ ǎŀƭǳǘŜ ǇŜǊ ƭϥŀǎǎƛǎǘŜƴȊŀ ƛƴŦŜǊƳƛŜǊƛǎǘƛŎŀ Ŝ ƛ ǎŜǊǾƛȊƛ ǎƻŎƛŀƭƛΦ  bŜƭƭΩ 
ά!ƭǘŀ /ŀǊƴƛŀέ ƛ Ǉǳƴǘƛ ǎŀƭǳǘŜ ǎƻƴƻ пΥ !ƳǇŜȊȊƻΣ hǾŀǊƻΣ tŀƭǳȊȊŀ Ŝ tŀǳƭŀǊƻΦ 
Il  Distretto socio-sanitario della Carnia si articola in: area materno-infantile e della disabilità (consultorio 
familiare ed équipe multidisciplinare per la disabilità e l'età evolutiva); area adulti ed anziani (RSA); 
ambulatori specialistici; area della riabilitazione; attività distrettuali ostetricia-ginecologia; servizio di guardia 
turistica; servizio di continuità assistenziale; servizio Infermieristico ambulatoriale; servizio infermieristico 
domiciliare; ufficio anagrafe sanitaria e AFIR; ufficio medicina di base, specialistica e continuità assistenziale. 
!ƭ 5ƛǎǘǊŜǘǘƻ ƛ /ƻƳǳƴƛ Ƙŀƴƴƻ ŘŜƭŜƎŀǘƻ ƭΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ ŘŜƭ servizio sociale (SSC) di competenza del Comuni stessi 
(legge regionale 6/2006).  
Il SSC si avvale anche dei punti salute per attività afferenti alla seguenti aree o servizi:  età evolutiva e 
giovani, adulti ed anziani, Unità funzionale socio-educativa (UFSE). Alcuni interventi e servizi vengono gestiti 
Řŀ ǳƴΩ!¢L Řƛ ŎƻƻǇŜǊŀǘƛǾŜ ǇŜǊ ƛ ǎŜǊǾƛȊƛ ŀƭƭŀ ǇŜǊǎƻƴŀΦ Lƭ {{/ Ƙŀ ƛƭ ŎƻƳǇƛǘƻ Řƛ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǊŜ Ŝ ƳƻƴƛǘƻǊŀǊŜ ƭŜ ǎƛǘǳŀȊƛƻƴƛ 
e/o i progetti.  
La Tabella 1  riporta i dati relativi  agli utenti in carico al SSC. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Per quanto ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƭŜ ǘƛǇƻƭƻƎƛŜ Řƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻΣ ǇǊŜǾŀƭƎƻƴƻ Ǝƭƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ  ǇŜǊ  ƭŀ άŘƻƳƛŎƛƭŀǊƛǘŁέ ŀ ŦŀǾƻǊŜ ŘŜƎƭƛ 
anziani (fascia dai 75 anni ed oltre). Invece, gli interventi  economici  - ŎƻƳǳƴǉǳŜ ǊƛƭŜǾŀƴǘƛ  ƴŜƭƭΩƛƴǎƛŜƳŜ ς si  
rivolgono soprattutto a persone di età compresa tra 35 e 64 anni e, a seguire, agli anziani. Minore è il peso 
degli interventi per la casa e il lavoro.  
 
 
Mobilità. 
 
[ΩŀǊŜŀ ƴƻƴ ŝ ǎŜǊǾƛǘŀ Řŀƭ ǘǊŀǎǇƻǊǘƻ ŦŜǊǊƻǾƛŀǊƛƻΣ ǎƛŎŎƘŞ ƭŀ ƳƻōƛƭƛǘŁ ŝ ŜǎŎƭǳǎƛǾŀƳŜƴǘŜ ǎǘǊŀŘŀƭŜΦ   
[ŀ ŎƻƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǾŀƭƭŀǘŜ Ŧŀ ǎƜ ŎƘŜ ƭŜ  ǘǊŀǘǘŜ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƛ ŘŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ǎǘǊŀŘŀƭŜΣ Řƛ ǇŜƴŜǘǊŀȊƛƻƴŜ ǾŜǊǎƻ ƭΩŀǊŜŀ 
dalle vie di comunicazione principali della regione, siano a raggiera e che i collegamenti più rapidi o agevoli 
tra le vallate avvengano passando per i pochi snodi a valle, tra Tolmezzo (Valle del Tagliamento- Valle del But; 
Valle del But-Valle del Chiarsò) e Villa Santina (Valle del Tagliamento-Valle del Degano).  

Tabella 1. DistribuzionŜ ǳǘŜƴǘƛ ƛƴ ŎŀǊƛŎƻ ŀƭ {{/ оΦн ά/ŀǊƴƛŀέ- Dati di Flusso ς anni 2013-2014 

TIPOLOGIA 
UTENTI 

ANNO 2013 ANNO 2014 

V.A. % 
Incidenza % 

pop SSC 
Incidenza % 
pop. FVG 

V.A. % 
Incidenza % 

pop SSC 
Incidenza 

% pop. FVG 

Minori 167 11,51 3,16 3,96 183 12,47 3,48 4,25 

Adulti 483 33,29 2,12 3,22 527 35,90 2,35 3,55 

Anziani 801 55,20 7,98 7,38 758 51,63 7,47 7,35 

TOTALI 1.451 100,00 3,81 4,36 1.468 100,00 3,88 4,61 

Fonte: Cartella sociale Informatizzata ς Rapporto sociale regionale 2013-2014 
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La Relazione di analisi del territorio 
regionale (aprile 2013)  del Piano del  
governo del territorio approvato con 
D.P.Reg.  16 aprile 2013, n. 084/Pres. 
offre un quadro assai utile della mobilità 
ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ4.  I dati riguardano tutta la 
/ŀǊƴƛŀ Ƴŀ ōƛǎƻƎƴŀ ǊƛŎƻǊŘŀǊŜ ŎƘŜ ƭΩŀǊŜŀ 
ǇǊƻƎŜǘǘƻ ά!ƭǘŀ /ŀǊƴƛŀέ ƻŎŎǳǇŀ ƭŀ ƎǊŀƴ 
parte del territorio carnico e, perciò, tali 
dati possono essere assunti come una 
rappresentazione della mobilità che 
ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀ ƭΩŀǊŜŀ ǇǊƻƎŜǘǘƻΥ 
άLƭ Ǉƻƭƻ Řƛ ǇǊƛƳƻ ƭƛǾŜƭƭƻ Řƛ ¢ƻƭƳŜȊȊƻ 
sviluppa in attrazione e generazione una 
mobilità pendolare complessiva di 5.550 
unità, di cui più dei tre quarti in 
destinazione. (..). Risulta netta la funzione 
di tale polarità quale centro di 
riferimento sui cui confluisce la mobilità 
delle vallate carniche. La funzione di polo 
attrattore viene sviluppata anche verso 
sud nei confronti dei comuni confinanti e 

del polo di primo livello di Gemona, nonché del capoluogo di Udine. Rispetto a queste ultime due polarità 
tuttavia si rileva il più forte flusso in partenza da Tolmezzo.(...) 
Il sistema territoriale del tolmezzino, è il penultimo a scala regionale in quanto a mobilità sistematica 
originata e attratta complessiva (9.394), e rientra tra quelli a intensità bassa di relazioni (terza fascia, mobilità 
ƛƴŦŜǊƛƻǊŜ ŀ мрΦллл ǎǇƻǎǘŀƳŜƴǘƛύΦ [ΩŀǊŜŀ ŘŜƴƻǘŀ ǳƴŀ ǇǊŜǾŀƭŜƴȊŀ Řƛ ǎǇƻǎǘŀƳŜƴǘƛ ƛƴǘŜǊƴƛΣ ǇŀǊƛ ŀ ǇƛǴ ŘŜƛ ŘǳŜ ǘŜǊȊƛ 
dƛ ǉǳŜƭƭŀ ǘƻǘŀƭŜΦ Lƴ ŜŦŦŜǘǘƛ ŀƳǇƭƛŀƴŘƻ ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ Řŀƭƭŀ ǇƻƭŀǊƛǘŁ Řƛ ¢ƻƭƳŜȊȊƻ ŀƭ ǎƛǎǘŜƳŀ Řƛ ŀǊŜŀ Ǿŀǎǘŀ ƛǇƻǘƛȊȊŀǘƻΣ ǎƛ 
delinea ancor più marcatamente lo schema di relazioni pendolari che convergono dalle vallate su tale polo. 
Nel contempo vanno rilevate le relŀȊƛƻƴƛ Řƛ ǎŎŀƳōƛƻ Ŏƻƴ ƭΩŀǊŜŀƭŜ ŀ ǎǳŘ-est del gemonese (Gemona, Moggio 
¦ŘƛƴŜǎŜΣ ±ŜƴȊƻƴŜύ Ŝ Ŏƻƴ ƛƭ ŎƻƳǳƴŜ ŎŀǇƻƭǳƻƎƻ Řƛ ¦ŘƛƴŜέΦ 
 

Tabella 2 . Spostamenti. 

Areale del polo di 
primo livello di 
Tolmezzo 

Spostamenti 
totali 

Spostamenti interni  Da interno 
areale verso 
esterno 

Da esterno a 
interno areale 

9.394 6.300 1.760 1.334 
Fonte: Piano del  governo del territorio - Relazione di analisi del territorio regionale (aprile 2013) (D.P.Reg. 84/2013) 

 
Lƭ DǊŀŦƛŎƻ о ƻŦŦǊŜ ǳƴΩƛŘŜŀ ƛƳƳŜŘƛŀǘŀ ŘŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀ Řƛ ǊŜƭŀȊƛƻƴƛ  ŎƘŜ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀƴƻ ƭΩέ!ƭǘŀ /ŀǊƴƛŀέ ŎƘŜ ŀǘǘŜǎǘŀƴƻ 
ǉǳŀƴǘƻ ŀŦŦŜǊƳŀǘƻ ƛƴ ǇǊŜŎŜŘŜƴȊŀ ǎǳƭƭŀ ŎƻƴŎŜƴǘǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŀǘǘƛǾƛǘŁ Ŝ ǎŜǊǾƛȊƛ ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ Řƛ ¢ƻƭƳŜȊȊƻΦ 
 
 
 
 
 

                                                           
4
 ά5ati del censimento degli spostamenti sistematici (pendolarismo dovuto a motivi di lavoro o studio) per comune 

ISTAT 2001; ad oggi risulta essere infatti la fonte dati più recente che consente una lettura complessiva e uniforme della 
mobilità a scala regionale per motivi di lavoro o scuola. I dati del 2001 sono stati poi confrontati con quelli messi a 
ŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŘŀƭƭΩAgenzia regionale del lavoro del Friuli Venezia Dƛǳƭƛŀ ǎǳƭƭΩǳƭǘƛƳƻ ǉǳŀŘǊƛŜƴƴƛƻ ŘƛǎǇƻƴƛbile 2008-
2011(contratti di lavoro dipendente attivati nel 2008-2011 e ad oggi in essere) όΦΦΦύέ όPiano del  governo del territorio - 
Relazione di analisi del territorio regionale (aprile 2013)). 

 

Fonte: Piano del  governo del territorio - Relazione di analisi del territorio 

regionale (aprile 2013) (D.P.Reg. 84/2013) 

DǊŀŦƛŎƻ оΥ ƳƻōƛƭƛǘŁ ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ όǊŜƭŀȊƛƻƴƛ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƛύ 
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1.4. Criticità e tendenze da contrastare. 
 
[Ωanalisi di contesto fa emergere alcune evidenti criticità. Altre ǎƻƴƻ ǎǘŀǘŜ ŜǾƛŘŜƴȊƛŀǘŜ ŘŀƭƭΩƛǎǘǊǳǘǘƻǊƛŀ ŘŜƭ 
/ƻƳƛǘŀǘƻ ǘŜŎƴƛŎƻ !ǊŜŜ ƛƴǘŜǊƴŜ Ŝ Řŀƛ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀƴǘƛ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀΣ ƴŜƭ ŎƻǊǎƻ ŘŜƎƭƛ ƛƴŎƻƴǘǊƛ ŎƘŜ Ƙŀƴƴƻ 
accompagnato la definizione della strategia. Nella pagina seguente  se ne dà ǳƴ ǉǳŀŘǊƻ ŘΩƛƴǎƛŜƳŜΦ 
Lƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ǊƛǘƛŜƴŜ ŎƘŜ ƛƴ ŀǎǎŜƴȊŀ Řƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ Řƛ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ƛƳǇŀǘǘƻΣ ǎƛ ŀǎǎƛǎǘŀ ŀŘ ǳƴ άŀǾǾƛǘŀƳŜƴǘƻέ in cui la 
riduzione della popolazione che viene confermata di anno in anno, alimenti un movimento a spirale verso il 
άǇŜƎƎƛƻέΣ ŀl quale ogni fattore critico contribuisce: che a meno bambini corrisponda nel tempo meno scuola, 
a meno scuola meno famiglie, a meno famiglie meno lavoro, ecc. In questo quadro, un elemento di 
pessimismo deriva dalla constatazione del persistere delle difficoltà che le imprese incontrano in Carnia, 
testimoniata da episodi di fallimento anche di imprese άǎǘƻǊƛŎƘŜέΦ  
Perciò, risulta necessario in qualche modo intervenire sui punti della spirale in cui il movimento può 
ǊŀƭƭŜƴǘŀǊŜ ŜΣ ŀƭ ƭƛƳƛǘŜΣ ŦŜǊƳŀǊǎƛΦ !Ř ŜǎŜƳǇƛƻΣ ǊƛŘǳŎŜƴŘƻ ƭΩƻƴŜǊŜ ŘŜƭ ǇŜƴŘƻƭŀǊƛǎƳƻ ƛƴ ƳƻŘƻ ŎƘŜ ƛƭ ǊŜƭŀǘƛǾƻ 
svantaggio in termini di qualità della vita e di costo possa essere compensato dal vantaggio di vivere in una 
casa di proprietà (la proprietà è assai diffusa). O sfruttando economicamente le risorse locali per sviluppare 
ŀǘǘƛǾƛǘŁ ƭŜƎŀǘŜ ŀƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻΥ ƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀ Ŝ ƛƭ ǘǳǊƛǎƳƻΣ ƭŀ ǎƛƭǾƛŎƻƭǘǳǊŀ Ŝ ƭŀ ƭŀǾƻǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ƭegno. Gli esempi 
ƛƴŘƛŎŀƴƻ ŎƻƳŜ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ǎƻǇǊŀ ŘƛŎƘƛŀǊŀǘƻ ǎƛŀ ǇŜƴǎŀǘƻ ƛƴ ŎƻǊǊŜƭŀȊƛƻƴŜ Ŏƻƴ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ  Řŀ ŘƛǎŜƎƴŀǊŜ ƛƴ ōŀǎŜ 
ŀƭƭŜ άǊƛǎƻǊǎŜέ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ Ŝ ŀƭƭŀ ǇƻǎǎƛōƛƭƛǘŁ Řƛ ƳƛƎƭƛƻǊŀǊŜ ƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭŀ Ǿƛǘŀ ŘŜƎƭƛ ŀōƛǘŀƴǘƛΦ  
Lƴ ǉǳŜǎǘΩƻǘǘƛŎŀΣ Ŏƻƴ ƛƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ ŘΩŀǊŜŀΣ ŎƘŜ ŘŜǾŜ ŎƻƳǳƴǉǳŜ ǘŜƴŜǊŜ Ŏƻƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ǊƛǎƻǊǎŜ ŦƛƴŀƴȊƛŀǊƛŜ ŘƛǎǇƻƴƛōƛƭƛ Ŝ 
del quadro programmatico definito con i POR FESR e FSE e con il PSR per il periodo 20014-2020, risulta 
importante ǊŜŀƭƛȊȊŀǊŜ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ ǇǊƻǇƻƴƛōƛƭƛ ŎƻƳŜ άōǳƻƴŜ ǇǊŀǘƛŎƘŜέΣ ƭŜ ǉǳŀƭƛ possano essere di esempio tanto 
per i valligiani ǉǳŀƴǘƻ ǇŜǊ ǇŜǊǎƻƴŜ Řƛ ŀƭǘǊƛ ƭǳƻƎƘƛ Ŏƻƴ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƭƭΩƛƳǇǊŜǎŀΣ ŀƭ ƭŀǾƻǊƻ Ŝ ŀƭƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁ Řƛ Ǿƛǘŀ Ŝ 
guidare le istituzioni nella definizione e attuazione delle politiche settoriali.      
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POPOLAZIONE 
Á Spopolamento 
Á Invecchiamento 
Á Denatalità 

SCUOLA 
Á Riduzione della popolazione scolastica e conseguente 
ǊƛŘƛƳŜƴǎƛƻƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎŀ 
(chiusura di plessi) 

Á Presenza di pluriclassi 
Á Livelli non sempre adeguati di preparazione (test 

INVALSI) 
Á Debolezza organizzativa e amministrativa degli istituti 

scolastici (carenza di dirigenti scolastici e di figure 
amministrative) 

Á Difficoltà di conciliare tempi familiari e orari scolastici, 
anche per effetto del pendolarismo lavorativo    

SALUTE 
Á Crescita della 

necessità di 
assistenza rivolta agli 
anziani 

Á Assenza di adeguati 
servizi territoriali 
(medici di medicina 
generale, pediatri) 

TERRITORIO 
Á Natura montana 
ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ 
(conformazione 
orografica, clima) 

Á Difficoltà di accesso  
Á Presenza di un risorsa 
άƭŜƎƴƻέ ƴƻƴ ǎŦǊǳǘǘŀǘŀ 

Á Riduzione delle attività 
agricole diffuse 

Á Frazionamento della 
proprietà fondiaria 

 

SALUTE 
Á Tempi di pronto 

intervento sanitario 
superiori alla media 
regionale e 
nazionale 

Á Ospedalizzazione 
evitabile 

Á Accesso ai servizi 
sanitari accentrati 
(presidi ospedalieri) 

 

!¢¢L±L¢!Ω 
MANIFATTURIERE  
Á Concentrazione in 

aree esterne 
maggiormente 
favorite per 
dotazioni 
infrastrutturali 
(zone industriali di 
Amaro e Tolmezzo)  

 

AGRICOLTURA 
Á Vetustà delle strutture 

produttive 
Á Limiti strutturali delle 

capacità produttive 
(disponibilità di suolo, 
condizioni climatiche) 

 

FILIERA DEL LEGNO 
Á Abbandono del bosco 
Á Infrastrutturazione 

inadeguata (viabilità, 
piattaforme di lavoro) 

Á Sviluppo insufficiente 
di filiere e reti foresta-
legno 

 

ah.L[L¢!Ω 
Á Insufficienza del 

trasporto pubblico 
locale 

 

SCUOLA 
Á Pendolarismo 

scolastico per 
accesso 
ŀƭƭΩƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜ 
superiore (polo 
scolastico di 
Tolmezzo) 

 

IMPRESE 
Á Limitata dimensione aziendale 
Á Richiesta di  una formazione scolastica maggiormente 
ǉǳŀƭƛŦƛŎŀǘŀ Ŝ ƛƴŘƛǊƛȊȊŀǘŀ ǾŜǊǎƻ ƛ ǎŜǘǘƻǊƛ  ŘŜƭƭΩ άŜŎƻƴƻƳƛŀ 
ŘŜƭƭŀ ƳƻƴǘŀƎƴŀέ 
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2. Lo scenario desiderato e i risultati attesi: le inversioni di tendenza che si vogliono 
provocare 
 
/ƻƳŜ ŝ ǎǘŀǘƻ ŘŜǎŎǊƛǘǘƻΣ ƭΩ!ƭǘŀ /ŀǊƴƛŀ ŝ ǳƴ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ Ƴƻƴǘŀƴƻ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀǘƻ Řŀ ǇƭǳǊƛƳƛ ŜƭŜƳŜƴǘƛ Řƛ ŎǊƛǘƛŎƛǘŁ 
ŎƻƴƴŜǎǎƛ ŀƭƭŀ ƳŀǊƎƛƴŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀΣ ŀƭƭŜ ƛƴǘǊƛƴǎŜŎƘŜ ŘƛŦŦƛŎƻƭǘŁ Řƛ ŀŎŎŜǎǎƻ Ŝ ŀƭ ŎƻƴǎŜǉǳŜƴȊƛŀƭŜ ŘŜŎǊŜƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ 
popolazione residente. 
/ƻƴǎŀǇŜǾƻƭŜ ŘŜƛ Ǉǳƴǘƛ Řƛ ŘŜōƻƭŜȊȊŀ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀƴǘƛ ƭΩŀǊŜŀΣ ƛƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ Ƙŀ ƛƳƳŀƎƛƴŀǘƻ ǳƴŀ ǎǘǊŀǘŜƎƛŀ ǘŜǎŀ ŀ 
invertire le tendenze negative ed al contempo consolidare gli elementi di forza che qualificano e distinguono 
ƭΩ!ƭǘŀ /ŀǊƴƛŀΦ 
La forza della strategia si esprime in diverse direttrici di sviluppo, che mirano a innescare altrettanti punti di 
rottura, e che sono basate essenzialmente sui seguenti punti cardine: 
Á peculiarità del territorio; 
Á potenzialità non ancora del tutto espresse; 
Á valorizzazioƴŜ ŘŜƭ ǇǊƻŦƛƭƻ ƛŘŜƴǘƛǘŀǊƛƻ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ. 
[ΩŀǊŜŀ ǇǊŜǎŜƴǘŀΣ ƛƴŦŀǘǘƛΣ ƛƴŘǳōōƛ ŜƭŜƳŜƴǘƛ Řƛ ŦƻǊȊŀ όŀ ǘƛǘƻƭƻ ŜǎŜƳǇƭƛŦƛŎŀǘƛǾƻΥ ŀƭǘŀ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭ ƭŜƎƴŀƳŜΤ ǎƛǘƛ 
turistici di rilievo; prodotti enogastronomici di qualità) dai quali è necessario partire per costruire un valido 
ǇǊƻƎŜǘǘƻ Řƛ ǎǾƛƭǳǇǇƻ Ŏƻƴ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ƎŜƴŜǊŀƭŜ Řƛ ƎŀǊŀƴǘƛǊŜ ƛƭ ōŜƴŜǎǎŜǊŜ ǇŜǊ ƛ ǊŜǎƛŘŜƴǘƛ Ŝ ŀƭ ŎƻƴǘŜƳǇƻ Řƛ ŎǊŜŀǊŜ 
ŎƻƴŘƛȊƛƻƴƛ ŎƘŜ ǊŜƴŘŀƴƻ  ƭΩŀǊŜŀ ŀǘǘǊŀǘǘƛǾŀ ǾŜǊǎƻ ƭΩŜǎǘŜǊƴƻ ƛƴ ǳƴΩƻǘǘƛŎŀ ƴƻƴ ŜǎŎƭǳǎƛǾŀƳŜƴǘŜ ǘǳǊƛǎǘƛŎŀΦ 
[ΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ƎŜƴŜǊŀƭŜ ŝ ǉǳŜƭƭƻ Řƛ ǊƛƭŀƴŎƛŀǊŜ ƛƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŎƻƳōƛƴŀƴŘƻ ŜǎǎŜƴȊƛŀƭƳŜƴǘŜ ŘǳŜ ƭƛƴŜŜ ŘΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻΥ  

 
 
 
 

 

 

  

Sostegno e potenziamento delle 
ŦƛƭƛŜǊŜ ǇǊƻǇǊƛŜ ŘŜƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ 
territoriale - filiera del legno ed 
agroalimentare ς integrate ad una 
rinnovata concezione turistica che 
valorizzi il territorio, facendo da 
collante per altri settori produttivi. 

 

Rafforzamento dei servizi essenziali 
(istruzione, salute e mobilità) per 
migliorare la qualità della vita della 
popolazione residente e legare le 
nuove generazioni al territorio, al 
contempo fornendo valido sostegno 
ǇŜǊ ƭŀ ŎǊŜǎŎƛǘŀ ŜŎƻƴƻƳƛŎŀ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀΦ 

 

FINE ULTIMO DELLA STRATEGIA È, DUNQUE, QUELLO DI SFRUTTARE ANCORA LE RISORSE 
TRADIZIONALI DEL TERRITORIO, RENDENDO COMPETITIVO ED ATTRATTIVO IL TIPICO MODELLO 
MONTANO RISPETTO AL NUOVO CONTESTO GLOBALE ECONOMICO ς SOCIALE E TECNOLOGICO. COSÌ 
FACENDO, SI MIRA A FONDARE SOLIDE BASI PER UN RINNOVATO SCENARIO CHE NON SOLO 
INCENTIVI LA PERMANENZA DEI RESIDENTI SUL TERRITORIO MA, ANZI, SPRIGIONI UNA PROPRIA 
Chw½! !¢¢w!¢¢L±! ±9w{h [Ω9{¢9wbO. 
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Il percorso di co-progettazione alla base della Bozza, prima, e del Preliminare, poi, ha evidenziato  ς  oltre alle 
criticità sopra riportate ς esperienze e condizioni che sono state valutate come elementi chiave per la 
definizione della strategia e che riassumiamo nei seguenti punti di forza: 

¶ filiera del legno: alta qualità del legname; presenza di operatori qualificati sul territorio; esistenza di reti 
di reti di imprese della filiera foresta-legno e di una cooperativa che associa oltre 90 soggetti tra 
proprietari privati e pubblici, imprese di utilizzazione boschiva e trasformazione, professionisti; 
disponibilità di tecnologie innovative (sistema LiDAR) per una gestione della risorsa forestale in grado di 
ǎǳǇŜǊŀǊŜ ƛƭ ǇǊƻōƭŜƳŀ ŘŜƭ ŦǊŀȊƛƻƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻǇǊƛŜǘŁ όάŎƻƴŘƻƳƛƴƛƻ ŦƻǊŜǎǘŀƭŜέύ; offerta formativa 
scolastica e professionale già orieƴǘŀǘŀ ŀƭƭŀ άŎǳƭǘǳǊŀ ŘŜƭ ƭŜƎƴƻέΤ 

¶ settore agroalimentare: prodotti delƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀ ŎŀǊƴƛŎŀ ŜŎŎŜƭƭŜƴǘƛ Řŀƭ Ǉǳƴǘƻ Řƛ Ǿƛǎǘŀ ƻǊƎŀƴƻƭŜǘǘƛŎƻ Ŝ 
ǎŀƭǳǘŀǊƛ ƛƴ ǉǳŀƴǘƻ ŀǎǎƻŎƛŀǘƛ ŀŘ ǳƴ ŀƳōƛŜƴǘŜ ƛƴŎƻƴǘŀƳƛƴŀǘƻΤ ǘǊŀŘƛȊƛƻƴŜ ƎŀǎǘǊƻƴƻƳƛŎŀ ƭƻŎŀƭŜ ŘΩŜŎŎŜƭƭŜƴȊŀΤ 
esperienza delle istituzioni locali (Comunità  montana) in progetti di sviluppo e valorizzazione 
commerciale di colture tipiche; conoscenze e competenze a disposizione dello sviluppo agricolo (corsi 
scolastici, esperienza del GAL Euroleader);   

¶ turismo e marketing territoriale: ambiente naturale attrattivo; possibilità di praticare una grande 
varietà di sport (sci, ciclismo, escursionismo, ecc.); significative esperienze nel settore acquisite dal GAL 
9ǳǊƻƭŜŀŘŜǊΤ ƻŦŦŜǊǘŀ ŦƻǊƳŀǘƛǾŀ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎŀ ƻǊƛŜƴǘŀǘŀ ŀƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŀlberghiera e della ristorazione; 

¶ istruzione: possibilità di sfruttare la collocazione geografica e storico-ŎǳƭǘǳǊŀƭŜ ŘŜƭƭΩ!ƭǘŀ /ŀǊƴƛŀ όǇƻǊǘŀ 
verso il mondo germanofono), presenza di una rete tra gli istituti scolastici della zona con finalità di 
ǇǊƻƳƻȊƛƻƴŜ Ŝ ŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƛƴƛȊƛŀǘƛǾŜ Řƛ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜΣ ƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ Ŝ ǎǇŜǊƛƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜόάǊŜǘŜ {ōƛƭŦέύΦ  

¶ salute: strutturazione dei servizi sociali comunali, fortemente integrati con il sistema sanitario in quanto 
delegati dai Comuni alla locale azienda socio-sanitaria. 
 

 Alta Carnia: i punti di rottura.

 
  
 
 
 
 
 

 punti di rottura
FILIERA DEL LEGNO 

¶ Frazionamento della proprietà privata/ 
abbandono del bosco 

¶ Infrastrutturazione  

¶ Dimensione aziendale  

¶ Formazione 
 

V Sviluppare strategie industriali competitive, con 
incentivo alla cooperazione orizzontale (fra 
operatori dello stesso segmento di filiera) e 
verticale (fra operatori di segmenti diversi della 
filiera) 

V Incentivare l'utilizzo di strumenti efficaci di 
collegamento dei segmenti della filiera e 
valorizzazione delle singole capacità produttive 
ed imprenditoriali (come le reti di impresa) 

V Attivare nuove esperienze di utilizzo della 
proprietà boschiva ("condominio forestale") 

V Accrescere le competenze degli operatori del 
settore e promuovere percorsi di formazione per 
favorire l'occupazione. 

SETTORE AGRO-ALIMENTARE 

¶ Frazionamento della proprietà 
fondiaria/abbandono attività 

¶ Strutture produttive  

V Incentivare le produzioni tipiche e l'introduzione 
di nuovi prodotti 

V Sostenere i processi di aggregazione settoriale 
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¶ Limiti produttivi ambientali 

¶ Dimensione aziendale  

¶ Formazione  

¶ Dotazioni infrastrutturali territoriali 

(relazioni di cooperazione o rete) e 
multisettoriale 

V Incentivare l'ammodernamento delle aziende del 
settore e miglioraǊŜ ƭΩorganizzazione 
commerciale 

V Accrescere le competenze degli operatori del 
settore e promuovere percorsi di formazione per 
favorire l'occupazione 

TURISMO E MARKETING TERRITORIALE 

¶ Strategia  e promozione  

¶ Sistema alberghiero  

¶ Modello turistico 
 

V LƴŎŜƴǘƛǾŀǊŜ ƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ delle diverse 
esperienze del vivere la montagna: turismo 
"classico" (impiantistica sciistica; sentieristica; 
viabilità ciclistica ecc.) combinato ad esperienze 
del settore agro-alimentare, scoperta 
dell'ambiente naturale (ZPS "Alpi Carniche, ecc.) 
e delle peculiari identità e culture locali 

V Realizzare una struttura comune per la gestione 
dell'offerta turistica e per l'assistenza ai clienti 

V Accrescere le competenze degli operatori del 
settore e promuovere percorsi di formazione per 
favorire l'occupazione 

ISTRUZIONE 

¶ Riduzione della popolazione 
scolastica/ridimensionamento 
dell'organizzazione scolastica 

¶ Pluriclassi 

¶ Livelli di preparazione 

¶ Organizzazione degli istituti scolastici  

¶ Conciliazione tempi familiari e orari scolastici  

¶ Pendolarismo  
 

V Migliorare le competenze e l'offerta formativa 
V Ricostruire una relazione virtuosa tra la comunità 

locale e le qualità ambientali, culturali ed 
economico produttive locali 

V Incentivare l'apprendimento funzionale all'uso 
sostenibile delle risorse materiali (bosco, risorse 
agricole e ambientali) e immateriali (valori 
identitari e saper fare) caratterizzanti il territorio 

V Potenziare i progetti di alternanza scuola-lavoro 
V Attuare un insieme integrato di azioni per la 

conoscenza delle lingue, funzionale al 
potenziamento del dialogo con i territori di 
confine   

V Potenziare le competenze digitali 
V Incentivare la flessibilità di apertura dei plessi 

scolastici e l'estensione del servizio di scuola 
d'infanzia 

V Utilizzare i plessi scolastici per la formazione 
permanente 

SALUTE 

¶ Invecchiamento popolazione  

¶ Ospedalizzazione evitabile 

¶ Medici di medicina generale e pediatri di libera 
scelta 

¶ Pronto intervento sanitario  

¶ Accentramento dei  presidi ospedalieri 

V Migliorare il collegamento tra medici di medicina 
generale e rafforzare l'integrazione tra medicina 
generale e servizi distrettuali, dipartimento di 
prevenzione, dipartimento della salute mentale e 
servizio di continuità assistenziale 

V Potenziare i servizi di pronto intervento sanitario 
V Coinvolgere la comunità locale nella costruzione 

del proprio benessere psicofisico e nel 
rafforzamento del capitale sociale ("welfare 
generativo") 
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V Migliorare l'offerta di servizi di domiciliarità 
leggera 

V Migliorare le condizioni di sostenibilità finanziaria  
delle strutture residenziali per anziani  

MOBILITÀ 

¶ Insufficienza del trasporto pubblico locale  

¶ Ostacoli ambientali 

¶ Pendolarismo 
 

V Integrare il servizio di linea con modalità flessibili 
(ad esempio, a chiamata o per tipologia di 
utenza) e con servizi alternativi organizzati dai 
Comuni 

V Incrementare il servizio di linea in relazione alle 
esigenze dei lavoratori (turni) concentrati nelle 
zone industriali di Tolmezzo e Amaro 

 

 
 
2.1. Risultati attesi ed indicatori. 
 
La lettura del territorio porta alla individuazione delle nove azioni illustrate nel capitolo 4, che rapportiamo  
ai risultati attesi, declinati seguendo il documento su risultati e indicatori comuni alla strategia nazionale per 
le aree interne5 Ŝ ƭΩ!ŎŎƻǊŘƻ Řƛ ǇŀǊǘŜƴŀǊƛŀǘƻ ǇŜǊ ƭŀ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀȊƛƻƴŜ ŎƻƳǳƴƛǘŀǊƛŀ нлмп-2020: 
 
 
  

OBIETTIVO RISULTATI ATTESI AZIONI 

Migliorare i servizi in 
termini di attrattività 
turistica del territorio 

Riposizionamento competitivo delle 
destinazioni turistiche 

Sostegno alle filiere locali: foresta-
legno, agroalimentare e turismo 

Valorizzare le filiere dei 
sistemi produttivi locali e 
delle imprese 

Consolidamento, modernizzazione e 
diversificazione dei sistemi produttivi 
territoriali 
 

Sostegno alle filiere locali: foresta-
legno, agroalimentare e turismo 

Misure di formazione e aiuto 
ŀƭƭΩƛƳǇƛŜƎƻ ƴŜƛ ǎŜǘǘƻǊƛ ŘŜƭƭŜ ŦƛƭƛŜǊŜ 
della foresta-legno, 
deƭƭΩŀƎǊƻŀƭƛƳŜƴǘŀǊŜ Ŝ ŘŜƭ ǘǳǊƛǎƳƻ 

Nascita e consolidamento delle micro, 
piccole e medie imprese  

Misure di formazione e aiuto 
ŀƭƭΩƛƳǇƛŜƎƻ ƴŜƛ ǎŜǘǘƻǊƛ ŘŜƭƭŜ ŦƛƭƛŜǊŜ 
della foresta-legno, 
ŘŜƭƭΩŀƎǊƻŀƭƛƳŜƴǘŀǊŜ Ŝ ŘŜƭ ǘǳǊƛǎƳƻ 

Nuove opportunità di lavoro extra 
agricolo nelle aree rurali   

Misure di formazione e aiuto 
ŀƭƭΩƛƳǇƛŜƎƻ ƴŜƛ ǎŜǘǘƻǊƛ ŘŜƭƭŜ ŦƛƭƛŜǊŜ 
della foresta-legno, 
ŘŜƭƭΩŀƎǊƻŀƭƛƳŜƴǘŀǊŜ Ŝ ŘŜƭ ǘǳǊƛǎƳƻ 

Qualificazione dei servizi del lavoro 
(per favorire le politiche di 
attrazione di imprese e lavoratori 
ǾŜǊǎƻ ƭΩŀǊŜŀ ǇǊƻƎŜǘǘƻύ 

                                                           
5
 ά{ǘǊŀǘŜƎƛŀ bŀȊƛƻƴŀƭŜ ǇŜǊ ƭŜ !ǊŜŜ LƴǘŜǊƴŜΣ {ŎƘŜƳŀ wƛsultati Attesi, Indicatori  di Risultato e Azioniέ όмлκммκнлмрύΦ 
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Migliorare le competenze 
e le abilità del capitale 
umano 

Riduzione del fallimento formativo 
precoce e della dispersione scolastica e 
formativa 

Una scuola per il territorio: identità, 
cittadinanza, competenze 

La scuola digitale 

Miglioramento delle competenze chiave 
degli allievi 

Una scuola per il territorio: identità, 
cittadinanza, competenze 

vǳŀƭƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀ Řƛ ƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜ Ŝ 
formazione tecnica e professionale 

Innalzamento del livello di istruzione 
della popolazione adulta 

Aumento della propensione dei giovani a 
permanere nei contesti formativi e 
miglioramento della sicurezza e della 
fruibilità degli ambienti scolastici 

Una scuola vicina alle famiglie 

Migliorare i servizi di 
salute per le comunità 

Aumento/consolidamento/qualificazione  
servizi di cura socioeducativi rivolti ai 
bambini e dei servizi di cura rivolti a 
ǇŜǊǎƻƴŜ Ŏƻƴ ƭƛƳƛǘŀȊƛƻƴƛ ŘŜƭƭΩŀǳǘƻƴƻƳƛŀ Ŝ 
potenziamento della rete 
infrastruttǳǊŀƭŜ Ŝ ŘŜƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀ Řƛ ǎŜǊǾƛȊƛ 
sanitari e sociosanitari territoriali 

Una scuola vicina alle famiglie 

Miglioramento del servizio sanitario 
territoriale e del servizio della  
ƳŜŘƛŎƛƴŀ ŘΩǳǊƎŜƴȊŀ 

Servizi a supporto della comunità 
locale: assistenza alla popolazione 
anziana 

Migliorare i servizi di 
trasporto pubblico locale e 
la mobilità territoriale 

Miglioramento della mobilità da, per e 
ŜƴǘǊƻΣ ƭΩŀǊŜŀ ƛƴǘŜǊƴŀ ŀƭ ŦƛƴŜ Řƛ ǊŜƴŘŜǊŜ 
più accessibili i servizi sul territorio 

Trasporti 

  
[Ω!ƭƭŜƎŀǘƻ ŀƭ ǇǊŜǎŜƴǘŜ documento riporta il quadro completo dei risultati attesi e dei relativi indicatori. 

3. Il segno di una scelta permanente 
 
La Regione autonoma Friuli Venezia Giulia è Regione a Statuto speciale dotata di potestà legislativa esclusiva 
in materia di άordinamento degli enti locali e delle relative circoscrizioniέ όŀǊǘΦ п ŘŜƭƭƻ {ǘŀǘǳǘƻύΦ 
Con la legge regionale мн ŘƛŎŜƳōǊŜ нлмпΣ ƴΦ нс όάwƛƻǊŘƛƴƻ ŘŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀ Regione-Autonomie locali nel Friuli 
Venezia Giulia. Ordinamento delle Unioni territoriali intercomunali e riallocazione di funzioni 
ŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀǘƛǾŜέύΣ si è riformato ƭΩŀǎǎŜǘǘƻ ŀǎǎƻŎƛŀǘƛǾƻ dei Comuni, già disciplinato dalla legge regionale 9 
gennaio 2006, n. м όάPrincipi e norme fondamentali del sistema Regione - autonomie locali nel Friuli Venezia 
GiuliaέύΣ ƛstituendo le Unioni  territoriali intercomunali (UTI) Σ άŜƴǘƛ ƭƻŎŀƭƛ Řƻǘŀǘƛ Řƛ ǇŜǊǎƻƴŀƭƛǘŁ ƎƛǳǊƛŘƛŎŀΣ 
aventi natura di unioni di Comuni, [...] per l'esercizio coordinato di funzioni e servizi comunali, sovracomunali 
Ŝ Řƛ ŀǊŜŀ ǾŀǎǘŀΣ ƴƻƴŎƘŞ ǇŜǊ ƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜΣ ŜŎƻƴƻƳƛŎƻ Ŝ ǎƻŎƛŀƭŜέ όŀǊǘΦ рΣ ŎƻƳƳŀ мΣ ŘŜƭƭŀ ƭŜƎƎŜ 
regionale 26/2014).  
¢Ǌŀ Ǝƭƛ ŜŦŦŜǘǘƛ ŘŜƭƭŀ ƭŜƎƎŜ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ нсκнлмп ŎΩŝ ƛƭ ǎǳǇŜǊŀƳŜƴǘƻ Řelle associazioni intercomunali che erano 
state costituite ai sensi della legge regionale 1/2006 e che erano state considerate ai fini della candidatura 
ŘŜƭƭΩ!ƭǘŀ /ŀǊƴƛŀ ŀƭƭŀ ǎǘǊŀǘŜƎƛŀ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ǇŜǊ ƭŜ ŀǊŜŜ ƛƴǘŜǊƴŜ ŘŜƭ tŀŜǎŜΦ 
La legge regionale 26/2014 dispone che le UTI siano costituite dal 15 aprile 2016 fra i Comuni che ne abbiano 
ŀǇǇǊƻǾŀǘƻ ƭƻ ǎǘŀǘǳǘƻ Ŝ ŎƘŜ ƭΩ¦¢L ŜǎŜǊŎƛǘƛ ƭŜ ŦǳƴȊƛƻƴƛ ŀǎǎƻŎƛŀǘŜ ŀ ŘŜŎƻǊǊŜǊŜ ŘŀƭƭΩм luglio 2016 . 
tŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƭΩ!ƭǘŀ /ŀǊƴƛŀΣ ǘǳǘǘŀ ƭΩŀǊŜŀ Ŧŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭΩambito ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜ ŘŜƭƭΩUTI della Carnia, alla quale 
hanno aderito, approvandone lo statuto, i seguenti Comuni: Arta Terme, Comeglians, Forni Avoltri, Forni di 
Sopra, Lauco, Ligosullo, Ovaro, Paluzza, Paularo, Prato Carnico, Preone, Ravascletto, Rigolato, Socchieve, 
Sutrio e Treppo Carnico. [ΩŀƳōƛǘƻ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜ ς ǇƛǴ ŀƳǇƛƻ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ǇǊƻƎŜǘǘƻ ς corrisponde a quello della 
/ƻƳǳƴƛǘŁ Ƴƻƴǘŀƴŀ ŘŜƭƭŀ /ŀǊƴƛŀΣ ŀƭƭŀ ǉǳŀƭŜ ƭΩ¦¢L ŝ ǎǳōŜƴǘǊŀǘŀ ŀ ŘŜŎƻǊǊŜǊŜ ŘŀƭƭΩм ŀƎƻǎǘƻ нлмсΦ 
Le funzioni comunali associate esercitate tramite le UTI sono, ai sensi degli artt. 26 e 27 della legge regionale 
26/2014:  
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Á gestione del personale e coordinamento dell'organizzazione generale dell'amministrazione e dell'attività 
di controllo; 

Á sistema locale dei servizi sociali;  
Á polizia locale e polizia amministrativa locale; 
Á attività produttive, ivi compreso lo Sportello unico; 
Á catasto, a eccezione delle funzioni mantenute in capo allo Stato dalla normativa vigente; 
Á programmazione e pianificazione territoriale di livello sovracomunale; 
Á pianificazione di protezione civile; 
Á statistica; 
Á elaborazione e presentazione di progetti a finanziamento europeo; 
Á gestione dei servizi tributari, 
Á programmazione e gestione dei fabbisogni di beni e servizi in relazione all'attività della Centrale unica di 

committenza regionale; 
Á servizi finanziari e contabili e il controllo di gestione; 
Á opere pubbliche e procedure espropriative; 
Á pianificazione territoriale comunale ed edilizia privata; 
Á procedure autorizzatorie in materia di energia; 
Á organizzazione dei servizi pubblici di interesse economico generale; 
Á edilizia scolastica e servizi scolastici. 
9Ω ǇǊŜǾƛǎǘŀ Řŀƭƭŀ ƭŜƎƎŜ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ ǳƴ ƎǊŀŘǳŀƭŜ ŀǾǾƛƻ ŘŜƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŘŜƭƭŜ ¦¢LΣ Ŏƻƴ ǳƴŀ ǘŜƳǇƛǎǘƛŎŀ ŎƘŜΣ ŀ ǇŀǊǘƛǊŜ 
ŘŀƭƭΩм luglio 2016, porti le UTI ad assolvere a tutte le funzioni a paǊǘƛǊŜ ŘŀƭƭΩм ƎŜƴƴŀƛƻ нлмуΦ  
Alle funzioni comunali sopra elencate si aggiungono le funzioni delle Comunità montane, nel caso di UTI 
subentranti: 
Á difesa del suolo, tutela e valorizzazione dell'ambiente; 
Á foreste; 
Á agricoltura; 
Á risparmio energetico e riscaldamento; 
Á turismo; 
Á commercio; 
Á interventi speciali per la montagna stabiliti dall'Unione europea. 
[ƻ {ǘŀǘǳǘƻ ŘŜƭƭΩ¦¢L ŘŜƭƭŀ /ŀǊƴƛŀ conferma la previsione di legge relativa alle funzioni comunali associate, 
definendo la seguente scansione temporale: 
V dallΩм ƭǳƎƭƛƻ нлмсΥ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƭ ǇŜǊǎƻƴŀƭŜ Ŝ ŎƻƻǊŘƛƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ƎŜƴŜǊŀƭŜ 
ŘŜƭƭΩŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ŎƻƴǘǊƻƭƭƻΤ ŎŀǘŀǎǘƻΤ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀȊƛƻƴŜ Ŝ ǇƛŀƴƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜ Řƛ 
livello sovracomunale; statistica;  elaborazione e presentazione di progetti a finanziamento europeo; 
programmazione e gestione dei fabbisogni di beni e servizi in relazione all'attività della Centrale unica di 
committenza regionale; 

V ŘŀƭƭΩм ƎŜƴƴŀƛƻ нлмтΥ  sistema locale dei servizi sociali; polizia locale e polizia amministrativa locale; 
attività produttive, ivi compreso lo Sportello unico; gestione servizi tributari; 

V ŘŀƭƭΩм ƎŜƴƴŀƛƻ нлмуΥ ǇƛŀƴƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǇǊƻǘŜȊƛƻƴŜ ŎƛǾƛƭŜΦ 
tŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƭŜ ŀƭǘǊŜ ŦǳƴȊƛƻƴƛΣ ƭƻ {ǘŀǘǳǘƻ ŘŜƭƭΩ¦¢L ƴŜ ǇǊŜǾŜŘŜ ƭΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ, previa determinazione dei 
consigli comunali. 
[Ŝ ŦǳƴȊƛƻƴƛ ƎƛŁ ŀǘǘǊƛōǳƛǘŜ ŀƭƭŜ /ƻƳǳƴƛǘŁ ƳƻƴǘŀƴŜ ǎƻƴƻ ƛƴ ŎŀǇƻ ŀƭƭΩ¦¢L ŘŀƭƭΩм ŀƎƻǎǘƻ нлмсΦ 
L /ƻƳǳƴƛ Řƛ !ƳǇŜȊȊƻΣ /ŜǊŎƛǾŜƴǘƻΣ CƻǊƴƛ Řƛ {ƻǘǘƻ Ŝ ½ǳƎƭƛƻ ƴƻƴ Ƙŀƴƴƻ ŀƴŎƻǊŀ ŀŘŜǊƛǘƻ ŀƭƭΩ¦¢LΣ Ƴŀ ƭƻ ŦŀǊŀƴƴƻ 
successivamente. Infatti, con la legge regionale 26/2014 si è avviato un percorso complesso che incide su 
ƴǳƳŜǊƻǎƛ ŀǎǇŜǘǘƛ ŘŜƭƭΩŀǎǎŜǘǘƻ ŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀǘƛǾƻ ŎƻƳǳƴŀƭŜΤ ǇŜǊŎƛƼΣ ŝ ǇǊŜǾƛǎǘŀ ǳƴΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ǇǊƻƎǊŜǎǎƛǾŀ Ŝ ƭŀ 
ǇƻǎǎƛōƛƭƛǘŁ ŘŜƛ /ƻƳǳƴƛ Řƛ ŀŘŜǊƛǊŜ ŀƭƭŜ ¦¢L ƛƴ ǘŜƳǇƛ ŘƛǾŜǊǎƛ Ŏƻƴ ƭΩƻōƛŜǘtivo comunque di giungere a una piena 
attuazione  della riforma entro il 2017. Nel frattempo, i Comuni citati hanno stipulato con lΩ¦¢L ŎƻƴǾŜƴȊƛƻƴƛ 
per la gestione del trattamento economico del personale, i tributi, il supporto per il trattamento 
informatizzato degli atti e della pubblicità legale e la raccolta dei rifiuti. 
[Ŝ ŦǳƴȊƛƻƴƛ ŀǎǎƻŎƛŀǘŜ ŜǎŜǊŎƛǘŀǘŜ ŘŀƭƭΩ¦¢LΣ ŎƻƳǇǊŜǎŜ ƭŜ ŦǳƴȊƛƻƴƛ άŜǊŜŘƛǘŀǘŜέ Řŀƭƭŀ /ƻƳǳƴƛǘŁ ƳƻƴǘŀƴŀΣ 
ǊƛǎǇƻƴŘƻƴƻ ŀƭƭΩŜǎƛƎŜƴȊŀ Řƛ ǳƴŀ ǾƛǎƛƻƴŜ ŎƻƴŘƛǾƛǎŀ ŘŜƭƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ǎƻŎƛƻ-ŜŎƻƴƻƳƛŎƻ ŘŜƭƭΩarea progetto e di una 
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programmazione e organizzazione sovracomunali dei servizi, anche in funzione dei temi della strategia  e dei 
risultati ad essi collegati. 

пΦ [ŀ ǎǘǊŀǘŜƎƛŀ ŘΩŀǊŜŀ Ŝ Ǝƭƛ ŀǘǘƻǊƛ ŎƻƛƴǾƻƭǘƛ   

 
4.1. La visione di sviluppo. 
 
[Ω!ƭǘŀ /ŀǊƴƛŀ ǇǊŜǎŜƴǘŀ ǳƴ ǉǳŀŘǊƻ ǾŀǊƛŜƎŀǘƻ Řŀƭ Ǉǳƴǘƻ Řƛ Ǿƛǎǘŀ ŘŜƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŜŎƻƴƻƳƛŎƘŜΣ ǇǳǊ Ŏƻƴ ǳƴ ǇǊƻŦƛƭƻ 
che evidenzia potenzialità di sviluppo nei settori collegati alle risorse proprie dei territori alpini: la presenza di 
boschi di conifere e latifoglƛŜ ŘΩŀƭǘƻ Ŧǳǎǘƻ ǇŜǊ ƛƭ ǊŀŦŦƻǊȊŀƳŜƴǘƻ Ŝ ƭŀ ŎǊŜǎŎƛǘŀ ŘŜƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ŘŜƭ ƭŜƎƴƻ Ŝ ǳƴ 
ambiente che di per sé rappresenta motivi di attrazione turistica. La concentrazione delle attività industriali 
in aree vallive esterne, prodotte dalla confluenza dei maggiori ŎƻǊǎƛ ŘΩŀŎǉǳŀ ƴŜƭ ŦƛǳƳŜ ¢ŀƎƭƛŀƳŜƴǘƻ Ŝ ōŜƴ 
ŎƻƭƭŜƎŀǘŜ ŀƭƭŜ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƛ ƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŜ ǾƛŀǊƛŜ όƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜΣ ŀƭƭΩŀǳǘƻǎǘǊŀŘŀ !но tŀƭƳŀƴƻǾŀ-Tarvisio), appare 
una configurazione, nella distribuzione territoriale delle attività economiche, strutturale e si ripropone su 
ƳƛƴƻǊŜ ǎŎŀƭŀ ƛƴ ŀƭŎǳƴŜ ǇƻŎƘŜ ǊŜŀƭǘŁ ŘŜƭƭΩ!ƭǘŀ /ŀǊƴƛŀΣ ǎŜƳǇǊŜ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀǘŜ Řŀƭƭŀ ŦŀŎƛƭƛǘŁ Řƛ ŎƻƭƭŜƎŀƳŜƴǘƻ Ŏƻƴ 
ƭΩŀǊŜŀ ŜǎǘŜǊƴŀΦ tŜǊŎƛƼΣ ǇǳǊ ŜǎǎŜƴŘƻŎƛ ƛƴ !ƭǘŀ /ŀǊƴƛŀ ǳƴŀ ǇǊŜǎŜƴȊŀ Řƛ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ƛƴ ǎŜǘǘƻǊƛ ŘƛǾŜǊǎƛ Řŀ ǉǳŜƭƭƛ ǊƛŦŜǊƛōƛƭƛ 
alla risorsa forestale o al turismo ς presenza non trascurabile in considerazione della dimensione 
demografica del territorio ς Σ ǎƛ ǊƛǘƛŜƴŜ ŎƘŜ ƭŜ ǊƛǎƻǊǎŜ ƴŀǘǳǊŀƭƛ ŘŜƭƭΩ!ƭǘŀ /ŀǊƴƛŀ ǎƛŀƴƻ ǳƴ ǇƻǘŜƴȊƛŀƭŜ ŜŎƻƴƻƳƛŎƻ 
non adeguatamente valorizzato e che su di esso vadano innestati alcuni rilevanti processi di crescita. 

LƴƻƭǘǊŜΣ ƻƎƴƛ ƛŘŜŀ Řƛ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŘŜƭƭΩ!ƭǘŀ /ŀǊƴƛŀ Ƙŀ ƴŜƭƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀ ǳƴ ŜƭŜƳŜƴǘƻ ŦƻƴŘŀƳŜƴǘŀƭŜ ǇŜǊ ƭŀ ŦǳƴȊƛƻƴŜ 
ŎƘŜ ǎǾƻƭƎŜ ƛƴ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁ ǇŀŜǎŀƎƎƛǎǘƛŎŀ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ Ŝ ŀƭƭŀ ŘƛŦŜǎŀ ŘŜƭ ǎǳƻƭƻΦ [ΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀ ǇŜrciò si 
interseca necessariamente con le iniziative finalizzate a valorizzare le risorse naturali, tenuto conto anche del 
Ŧŀǘǘƻ ŎƘŜ Ǿƛ ŝ ǳƴΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ǘǊŀ ŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀ Ŝ ǎƛƭǾƛŎƻƭǘǳǊŀΣ ŀ ƭƛǾŜƭƭƻ ǎƛŀ Řƛ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŀȊƛŜƴŘŀƭŜ ŎƘŜ Řƛ 
infrastrutture quali, ad esempio, la viabilità a servizio dei complessi agro-silvo-pastorali. Dal punto di vista del 
Ǿƛǎǎǳǘƻ Ŝ ŘŜƭƭΩƛƳƳŀƎƛƴŜ ŘŜƭƭŀ ƳƻƴǘŀƎƴŀΣ ƛƴƻƭǘǊŜΣ ƻǾǾŜǊƻ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀƴŘƻ ƭΩƛŘŜƴǘƛǘŁ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŎƻƳŜ ǎƛ ŝ 
formata storicamente e come è percepita da residenti e turisti Σ ƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀ ŝ ƭŀ άƳƻƴǘŀƎƴŀ ǾƛǾŀέΦ Lƴ 
particolare, per il turismo questa percezione, comunque riscontrabile sulla diretta esperienza di prati curati e 
ŀƴƛƳŀƭƛ ŀƭ ǇŀǎŎƻƭƻΣ ƻ Řƛ ƳŀƭƎƘŜ ƳƻƴǘƛŎŀǘŜΣ ŝ ǳƴ ŦŀǘǘƻǊŜ ƳƻǘƛǾŀȊƛƻƴŀƭŜ ǊƛƭŜǾŀƴǘŜ ǇŜǊ ƭŀ ǎŎŜƭǘŀ ŘŜƭƭΩ!ƭta Carnia 
ǉǳŀƭŜ ƳŜǘŀΦ [ΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀΣ ǇŜǊƼΣ ǇŜǊ ǎƻǇǊŀǾǾƛǾŜǊŜ ŘŜǾŜ evolversi  verso la valorizzazione delle produzioni 
tipiche, di qualità, e verso la multifunzionalità, collegandosi pertanto strettamente al settore della 
trasformazione delle produzioni agriŎƻƭŜ Ŝ ŀƭƭŀ ƭƻǊƻ ŎƻƳƳŜǊŎƛŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜΣ ƛƴ ǳƴΩƻǘǘƛŎŀ Řƛ ŦƛƭƛŜǊŀ 
agroalimentare, e al turismo con la diversificazione delle attività aziendali όƭΩƻǊƳŀƛ ŎƭŀǎǎƛŎƻ ŀƎǊƛǘǳǊƛǎƳƻΣ ƭŜ 
attività didattiche e sociali, ecc.). 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 18 

In un territorio che presenta la situazione demografica descritta in precedenza e che dipende fortemente, 
ǇŜǊ ƛƭ ƭŀǾƻǊƻ Ŝ ƛ ǎŜǊǾƛȊƛΣ Řŀ ǳƴΩŀǊŜŀ ŜǎǘŜǊƴŀΣ ƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ Ǉŀǎǎŀ ŀƴŎƘŜ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭŀ ǊƛǎǇƻǎǘŀ ŀƛ ǇǊƻōƭŜƳƛ ŎƘŜ ǎƛ 
incontrano nel risiedere in tale territorio e che si pongono su un piano diverso da quello collegato alle 
possibilità di occupazione e lavoro in loco: sono la chiusura dei plessi scolastici o il ridimensionamento degli 
istituti, il pendolarismo inevitabile verso i centri di erogazione dei servizi (in primis: istruzione superiore, 
sanità) e le zone industriali , le necessità di assistenza delle persone anziane, ecc. Anche questo insieme di 
ǇǊƻōƭŜƳƛ Ƴƛƴŀ ƭŀ ǎƻƭƛŘƛǘŁ ŘŜƭƭŜ ŎƻƳǳƴƛǘŁ ƭƻŎŀƭƛ Ŝ ƛƴŘǳŎŜ ŀƭƭΩŀōōŀƴŘƻƴƻ ŘŜƛ ǇŀŜǎƛ Ŝ ŘŜƛ ōƻǊƎƘƛΣ ŀƭƛƳŜƴǘŀƴŘƻ ƛ 
trend demografici illustrati nel paragrafo 1.2. 

I due piani che, in base alle definizioni della strategia nazionale per  le aree interne, identifichiamo come 
άǎǾƛƭǳǇǇƻ ƭƻŎŀƭŜέ Ŝ ŎƻƳŜ άǎŜǊǾƛȊƛ ŜǎǎŜƴȊƛŀƭƛέ ƴƻƴ ǎƻƴƻ ŘƛǎǘƛƴƎǳƛōƛƭƛ ƴŜƭƭΩƻǘǘƛŎŀ ŘŜƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ ŘΩŀǊŜŀ ƛƴ ǉǳŀƴǘƻ 
concorrono alla possibilità di sviluppo anche presentando situazioni e soluzioni parallele, non intersecantesi. 
Tuttavia, nella definizione degli interventi  si sono cercate, laddove possibile, le sinergie tra gli interventi 
collocabili sui due piani. Questo è evidentŜ ǇŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƭΩƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜΣ ǇŜǊ ƭŀ ǉǳŀƭŜ ǎƛ ǎƻƴƻ ŘŜƭƛƴŜŀǘƛ 
progetti educativi collegati alle risorse territoriali e ad esigenze di maggiori competenze spendibili anche 
nella prospettiva lavorativa (ad esempio, quelle linguistiche e quelle informatiche). Ma è presente anche 
ƴŜƭƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ŦƛƴŀƭƛȊȊŀǘƻ ŀ ǎƻǎǘŜƴŜǊŜ ǎŜǊǾƛȊƛ Řƛ ǇǊƻǎǎƛƳƛǘŁ Ŝ ŘƻƳƛŎƛƭƛŀǊƛǘŁ ǇŜǊ ƛƭ ǘǊŀƳƛǘŜ Řƛ ŎƻƻǇŜǊŀǘƛǾŜ Řƛ 
comunità, tra cui anche le cooperative che gestiscono gli alberghi diffusi. Infine, il presidio sanitario è 
essenziale in un territorio che si propone come territorio a vocazione turistica.  

 

 

 
4.2. Le azioni. 
 
Il confronto tra i Comuni e gli operatori economici ha portato a scelte convergenti verso le azioni  e gli 
interventi descritti nel seguito.  Nella decisione si sono considerati gli interventi  che potevano realizzarsi con 
la programmazione regionale dei fondi strutturali europei e loro complementarità o sinergia sia rispetto alle 
azioni o misuǊŜ ŘŜƛ thw C9{w Ŝ C{9 Ŝ ŘŜƭ t{w ŎƘŜ ƛƴǘŜǊŜǎǎŜǊŀƴƴƻ ŎƻƳǳƴǉǳŜ ƭΩ!ƭǘŀ /ŀǊƴƛŀΣ ǎƛŀ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƎƭƛ 
interventi ordinari della Regione a favore delle attività produttive. Ciò spiega, in particolare, perché gli 
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interventi che interessano il settore turistico siano, da un lato, quelli ritenuti necessari a legare fattivamente, 
con progetti specifici, il turismo alle attività produttive che caratterizzano, in senso identitario, il territorio 
ŎŀǊƴƛŎƻΣ ǎŦǊǳǘǘŀƴŘƻ ƭŜ ǇƻǘŜƴȊƛŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀǇǇǊƻŎŎƛƻ [9!59w ǇŜǊ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ Ƴǳƭǘƛsettoriali, altrimenti non 
ŦƛƴŀƴȊƛŀōƛƭƛΤ Ŝ ǇŜǊŎƘŞΣ ŘŀƭƭΩŀƭǘǊƻ ƭŀǘƻΣ ǊƛƎǳŀǊŘƛƴƻ ƭΩŀǎǇŜǘǘƻ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀǘƛǾƻ ŘŜƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ǘǳǊƛǎǘƛŎƘŜ ŎƘŜ Ŧŀƴƴƻ ŎŀǇƻ 
alle imprese e le competenze degli operatori, trascurando gli investimenti sulle strutture ricettive che sono 
già oggetto di interventi contributivi regionali ordinari o che sono stati oggetto di recenti programmazioni 
ŎƻƳǳƴƛǘŀǊƛŜ όŀŘ ŜǎŜƳǇƛƻΣ Ǝƭƛ ƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƛ ǇŜǊ ƭΩŀƭōŜǊƎƻ ŘƛŦŦǳǎƻ ƻ ǉǳŜƭƭƛ ǇŜǊ .ϧ. Ŝ ŀŦŦƛǘǘŀŎŀƳŜǊŜύΦ LƴƻƭǘǊŜΣ ƭŀ 
collaborazione tra gli operatori turisǘƛŎƛ Ŝ Ǝƭƛ ŀƭǘǊƛ ƛƳǇǊŜƴŘƛǘƻǊƛ Ƙŀ ƭƻ ǎŎƻǇƻ ŘŜƭ ǇŜǊǎŜƎǳƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭ άǾŀƴǘŀƎƎƛƻ 
ŎƻƳǳƴŜέ Řŀƭ Ǉǳƴǘƻ Řƛ Ǿƛǎǘŀ ŘŜƭƭΩŀŎǉǳƛǎƛȊƛƻƴŜ Řƛ ƴǳƻǾŀ ŎƭƛŜƴǘŜƭŀΣ ƴƻƴŎƘŞ ƭƻ ǎŎƻǇƻ ŘŜƭƭΩƛƴǎǘŀǳǊŀǊǎƛ ƻ ŎƻƴǎƻƭƛŘŀǊǎƛ 
Řƛ ǊŜƭŀȊƛƻƴƛ ŎƻƳƳŜǊŎƛŀƭƛ ƛƴǘŜǊǎŜǘǘƻǊƛŀƭƛ ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ ǇǊƻƎŜǘǘƻΣ Ŝ ƴƻƴ Ǿa considerata in una mera ottica settoriale 
ŎƘŜ ŝ ŜǎǘǊŀƴŜŀ ŀƭƭŀ ǾƛǎƛƻƴŜ Řƛ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ǎƻǘǘŜǎŀ ŀƭƭŀ ǎǘǊŀǘŜƎƛŀ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ƛƴǘŜǊƴŀΦ  
 

AZIONE 1 - Sostegno alle filiere locali: foresta-legno, agroalimentare e turismo 
 
[ΩŀȊƛƻƴŜ Ƙŀ ŎƻƳŜ ŦƛƴŀƭƛǘŁ ƛƭ ǎƻǎǘŜƎƴƻ ŘŜƭƭŜ filiere che sono state individuate come fattori di uno sviluppo 
ōŀǎŀǘƻ ǎǳ ǊƛǎƻǊǎŜ ŜƴŘƻƎŜƴŜΣ ǇŜŎǳƭƛŀǊƛ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŘŜƭƭΩ!ƭǘŀ /ŀǊƴƛŀΦ 

La filiera del legno. 

[ΩŜǎǘŜƴǎƛƻƴŜ Řƛ ōƻǎŎƘƛ ƴƻƴ ŀŘŜƎǳŀǘŀƳŜƴǘŜ ǎŦǊǳǘǘŀǘƛ ƳƻǘƛǾŀ ǳƴ ŀǇǇǊƻŎŎƛƻ ǎƛǎǘŜƳŀǘƛŎƻ ŀƛ ǾŀǊƛ ŀǎǇŜǘǘƛ dello 
sfruttamento economico delle risorse forestali, dalle pratiche silvicolturali alla trasformazione del materiale e 
alla commercializzazione del prodotto. Il concetto di filiera del legno è perciò costantemente evocato dagli 
operatori, pubblici e privati, e ne ispira le proposte. 

/Ωŝ la necessità, con riferimento alla filiera, di: 

ü integrare gli interventi già previsti dalle misure del PSR per la silvicoltura e la prima trasformazione del 
materiale legnoso estratto (stesura di piani di gestione forestale o strumenti pianificatori equivalenti, 
viabilità e infrastrutture, aiuti alle imprese di utilizzazione forestale e di prima lavorazione del legno), sia 
ƛƴŎŜƴǘƛǾŀƴŘƻ ƭŀ ŎǊŜŀȊƛƻƴŜ ƻ ƛƭ ǊŀŦŦƻǊȊŀƳŜƴǘƻ Řƛ  ǊŜǘƛ ŘΩƛƳǇǊŜǎŀ ƭǳƴƎƻ ƛ ŘƛǾŜǊǎƛ ǎŜƎƳŜƴǘƛ ŘŜƭƭŀ ŦƛƭƛŜǊŀ e le 
attività comuni di commercializzazione (marketing), sia realizzando sistemi di informazione e 
orientamento per favorire la collaborazione e le iniziative coordinate tra proprietari dei boschi, imprese 
di utilizzazione boschiva, trasformatori, anche peǊ ǎǳǇŜǊŀǊŜ ƭΩƻǎǘŀŎƻƭƻ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀǘƻ Řŀƭƭŀ 
parcellizzazione della proprietà privata che impedisce lo sfruttamento della risorsa naturale, secondo 
aggiornati canoni silvicolturali, in assoluto o in maniera programmata su un arco temporale di medio 
periodo;  

ü ǎƻǎǘŜƴŜǊŜ ƛ ǎŜƎƳŜƴǘƛ άŀ ǾŀƭƭŜέ ŘŜƭƭŀ ŦƛƭƛŜǊŀ ŎƘŜ ǎƻƴƻ ŜǎŎƭǳǎƛ ŘŀƭƭŜ ƳƛǎǳǊŜ ŘŜƭ t{w, ovvero le imprese che 
utilizzano il legno dopo la prima trasformazione. In questo contesto un criterio di valutazione  è 
costituito dalla aderenza  alla Strategia di Specializzazione intelligente regionale (S3), ambito di 
specializzazione Filiere produttive strategiche, limitatamente alla filiera Sistema Casa e rispettive 
traiettorie tecnologiche della S3.  

[ΩŀȊƛƻƴŜ ǎƛ ǇƻƴŜ ǎǳ ǳƴ ǇŜǊŎƻǊǎƻ ŀǾǾƛŀǘƻΣ ŀ ƭƛǾŜƭƭƻ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜΣ Ŝ ǊƛŎƘƛŜǎǘƻ Řŀ ǘǳǘǘƛ Ǝƭƛ ƻǇŜǊŀǘƻǊƛ  ŘŜƭƭŀ ŦƛƭƛŜǊŀΣ ƴŜƭƭŀ 
quale si ritrovano anche i Comuni,  i quali  sono proprietari di estese superfici boscate, il Consorzio boschi 
ŎŀǊƴƛŎƛ Ŝ ƭŜ άǇǊƻǇǊƛŜǘŁ ŎƻƭƭŜǘǘƛǾŜέ όōŜƴƛ ŎƻƳǳƴƛ ƎŜǎǘƛǘƛ ǎƛŀ ŎƻƳŜ άōŜƴƛ ŦǊŀȊƛƻƴŀƭƛέ ǎƛŀ ŎƻƳŜ ŎƻƴǎƻǊȊƛ ǇǊƛǾŀǘƛ 
ǊƛŎƻƴƻǎŎƛǳǘƛ Řŀƭƭŀ wŜƎƛƻƴŜ ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ о ŘŜƭƭŀ ƭŜƎƎŜ фтκмффп). 

In particolare, il Consorzio boschi carnici gestisce in Alta Carnia esteǎŜ ǇǊƻǇǊƛŜǘŁ ƛƴ мп /ƻƳǳƴƛ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀΦ [Ŝ 
proprietà comprendono, oltre ai boschi, complessi agro-silvo-pastorali con le relative malghe e fabbricati, 
ripristinati o ristrutturati anche con il proposito di utilizzarli anche per attività agrituristiche o come rifugi.  Il 
Consorzio è proprietario anche di un interessante complesso di edifici in località Aplis, in frazione Luincis del 
/ƻƳǳƴŜ Řƛ hǾŀǊƻΣ ŎƘŜ ŦƻǊƳŀǾŀ ǳƴ ŀƴǘƛŎƻ ŎŜƴǘǊƻ άŀǳǘŀǊŎƘƛŎƻέ Řƛ ŜŎƻƴƻƳƛŀ ƳƻƴǘŀƴŀΣ Ŏƻǎǘƛǘǳƛǘƻ Řŀ ǳƴŀ 
segheria, una calcinaia e le relative cave, un mulino, stalle e fienili, orti. In questo complesso ŎΩŝ ǳƴΩŀǊŜŀ 
faunistica in cui è possibile osservare i grandi ungulati (cervi, daini). Aplis è un esempio concreto di come un 
ambiente modellato dalle attività tradizionali possa diventare un motivo di richiamo turistico, in quanto gli 
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ŜŘƛŦƛŎƛ ǎǘƻǊƛŎƛΣ ǊŜǎǘŀǳǊŀǘƛΣ ǎƻƴƻ ŘƛǾŜƴǘŀǘƛ ǳƴ ƳǳǎŜƻ όάMuseo del Legno e della Segheria Venezianaέύ ƛƴǎŜǊƛǘƻ 
ƴŜƭƭŀ ǊŜǘŜ ƳǳǎŜŀƭŜ ά/ŀǊƴƛŀaǳǎŜƛέ Ŝ  ƛƴ ǉǳŀƴǘƻ Ŝǎǎƻ ƻǎǇƛǘŀΣ ǎŜƳǇǊŜ ƛƴ ǳƴ ŜŘƛŦƛŎƛƻ ǎǘƻǊƛŎƻ ƴƻƴ ŘŜǎǘƛƴŀǘo al 
museo, ma inserito nel medesimo contesto, un albergo. 

Altro esempio di integrazione positiva tra diverse attività che origina dalla gestione di una proprietà boschiva 
è rappresentato dalla proprietà collettiva di Pesariis in Comune di Prato Carnico, gŜǎǘƛǘŀ ŘŀƭƭΩ!ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ 
dei beni frazionali di Pesariis: infatti, questa Amministrazione ha dato vita ad attività turistiche (albergo), 
commerciali (vendita alimentari, negozio di prodotti tipici) e collabora con il Comune per il sostegno alle 
iniziative culturali  (Mostra deƭƭΩhǊƻƭƻƎŜǊƛŀ tŜǎŀǊƛƴŀ, che  raccoglie la testimonianza secolare della produzione 
orologiaia a Pesariis, tra cui quella della famosa ditta Solari, nata e tuttora attiva a Pesariis, e che è inserita 
ƴŜƭƭŀ ǊŜǘŜ άCarniaMuseiέ). 

[ŀ ŦƛƭƛŜǊŀ Ƙŀ ƴŜƭƭΩ!ƭǘŀ /ŀǊƴƛŀ  ŀǘǘƻǊƛ ŎƻƴǾƛƴǘƛ ŘŜƭƭŀ ǎǳŀ ƴŜŎŜǎǎƛǘŁΦ bŜƛ Ŧŀǘǘƛ ƻǇŜǊŀƴƻ ƎƛŁ ŦƻǊƳŜ Řƛ ŀƎƎǊŜƎŀȊƛƻƴŜ Řƛ 
operatori appartenenti a sui diversi segmenti. Dal 1995 opera la cooperativa Legno Servizi, con sede a 
Tolmezzo, la quale annovera come soci imprese di utilizzazione boschiva, trasformazione e trasporto del 
legname, proprietari pubblici  e privati, professionisti. Al momento i soci sono 91 (tra essi, 14 Comuni e 2 
proprietà colletǘƛǾŜ ŘŜƭƭΩ!ƭǘŀ /ŀǊƴƛŀΣ ƴƻƴŎƘŞ ƛƭ ǊƛŎƻǊŘŀǘƻ /ƻƴǎƻǊȊƛƻ ōƻǎŎƘƛ ŎŀǊƴƛŎƛύ Φ [ƻ ǎŎƻǇƻ ŘŜƭƭŀ  ŎƻƻǇŜǊŀǘƛǾŀ 
è la diffusione di pratiche silvicolturali compatibili con criteri di sostenibilità e qualità della produzione 
όt9C/ύΣ  ƛƭ ǎƻǎǘŜƎƴƻ ŀƭƭŀ ŦƛƭƛŜǊŀ όŘŀƭƭŀ άŦƛƭƛŜǊŀ ŎƻǊǘŀέ  ŀƭƭŀ ŎƻƻǊŘƛƴŀƳŜƴǘƻ Ŝ ŀƭƭŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ Řƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ ǎǳ ǘǳǘǘƛ ƛ 
segmenti delle filiere foresta-legno e foresta ςenergia). 

Inoltre, si sono costituite in loco reti di impresa che rispondono alla logica della filiera di questa azione. 
[Ωattività di sŎƻǳǘƛƴƎ ǎŜƎǳƛǘŀ ŀƭƭŀ ŘŜŦƛƴƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ōƻȊȊŀ Řƛ ǎǘǊŀǘŜƎƛŀ ǇŜǊ ƭΩ!ƭǘŀ /ŀǊƴƛŀ si è soffermata 
ǎǳƭƭΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ Řƛ   άмн-to-aŀƴȅέΣ  come rete di piccole imprese che svolgono attività di utilizzazione boschiva 
(esbosco), prima trasformazione (segherie), costruzione (edifici e abitazioni in legno), falegnameria, 
produzione artistica (sculture lignee, oggettistica, strumenti musicali), marketing e pianificazione forestaleM 
una rete che funziona come strumento di penetrazione commerciale e di valorizzazione o affinamento o 
ƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǊƛǎǇŜǘǘƛǾŜ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴƛ ƛƴ ǳƴΩƻǘǘƛŎŀ Řƛ ŀŎŎǊŜǎŎƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ƭƻǊƻ ǾŀƭƻǊŜ ŀƎƎƛǳƴǘƻΦ 

Le attività di filiera, peraltro, come ricordato, interessano tutta la regione; si inquadrano in una politica 
regionale. Un esempio concreto è offerto Řŀƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ άCƛƭƛŜǊŀ [ŜƎƴƻ C±DέΣ ŎƻƻǊŘƛƴŀǘƻ Řŀƭ  Consorzio Innova 
FVG, al quale aderiscono imprese di prima e seconda trasformazione del materiale legnoso, e imprese di 
costruzioni in legno, con finalità di promozione del settore. 

Tra gli attori della strŀǘŜƎƛŀΣ ǎŜ ƴƻƴ ŘƛǊŜǘǘŀƳŜƴǘŜ ŘŜƭƭΩŀȊƛƻƴŜΣ ǎƻƴƻ Řŀ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǊŜ ŀƴŎƘŜ ƛ ƎƛƻǾŀƴƛ ŎƘŜ ǎƛ 
formano nelle professioni e nei mestieri della filiera, sia presso i centri di formazione professionale e  le 
scuole superiori di secondo grado di Tolmezzo (CeFAP tramite iƭ ŎƻǊǎƻ Řƛ ǉǳŀƭƛŦƛŎŀ Řƛ άƻǇŜǊŀǘƻǊŜ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜ 
Ƴƻƴǘŀƴƻέ Σ ǇŜǊ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ς tra le altre - quali la  selvicoltura  e la carpenteria del legno;  I.S.I.S. άCŜǊƳƻ {ƻƭŀǊƛέ 
tramite il corso di qualifica di άŀŘŘŜǘǘƻ ŀƭƭŜ ƭŀǾƻǊŀȊƛƻƴƛ Řƛ ŦŀƭŜƎƴŀƳŜǊƛŀέ  e il corso di diploma  per  
άŎƻǎǘǊǳȊƛƻƴƛΣ ŀƳōƛŜƴǘŜ Ŝ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻέ Ŏƻƴ ƻǇȊƛƻƴŜ άǘŜŎƴƻƭƻƎƛŜ ŘŜƭ ƭŜƎƴƻ ƴŜƭƭŜ ŎƻǎǘǊǳȊƛƻƴƛέ), sia presso 
ƭΩ¦ƴƛǾŜǊǎƛǘŁ Řƛ ¦ŘƛƴŜ (Dipartimento di Scienze agrarie e ambientali  con corsi di laurea che aprono a 
professioni quali quella del dottore forestale). 

Infine, se la estensione delle proprietà pubbliche e collettive favorisce il perseguimento degli obiettivi di 
ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŘŜƭƭŀ ŦƛƭƛŜǊŀΣ ƭΩŀȊƛƻƴŜ ŘŜǾŜ ǘŜƴŜǊŜ Ŏƻƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǎƛǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ōƻǎŎƘƛ Řƛ ǇǊƻǇǊƛŜǘŁ ǇǊƛǾŀǘŀΥ ƛƴŦŀǘǘƛΣ ǎŜ ŝ 
ǾŜǊƻ ŎƘŜ ƎǊŀȊƛŜ ŀƭƭΩestesa proprietà pubblica o collettiva - circa il 50% dei boschi  - si ha una gestione delle 
risorse forestali basata sulla pianificazione economica delle risorse e sui protocolli di qualità PEFC, per la 
proprietà privata ς ƭΩŀƭǘǊŀ ƳŜǘŁ ŘŜƭƭŜ ōƻǎŎƘƛ ς si deve parlare di un patrimonio con buone potenzialità di 
valorizzazione se si supera la sua frammentazione attraverso la ricomposizione fondiaria o attraverso 
ŜǎǇŜǊƛŜƴȊŜ Řƛ  άŎƻƴŘƻƳƛƴƛƻ ŦƻǊŜǎǘŀƭŜέ όƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǇƛŎŎƻƭŜ ǇǊƻǇǊƛŜǘŁ ǇǊƛǾŀǘŜ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƎƭƛ ǳǘƛƭizzatori 
ōƻǎŎƘƛǾƛΣ Ŏƻƴ ǇƭǳǊƛƳƛ ŀŎŎƻǊŘƛ Ŏƻƴ ƛ ǇǊƻǇǊƛŜǘŀǊƛ ǇǊŜŎŜŘǳǘƛ ŘŀƭƭΩŀǘǘǊƛōǳȊƛƻƴŜ ŀƭƭŜ ǊƛǎƻǊǎŜ ŦƻǊŜǎǘŀƭƛΣ ǇǳƴǘǳŀƭƳŜƴǘŜ 
rilevate tramite la tecnologia LiDAR, del loro  valore di mercato). Perciò, si prevede come elemento 
ŘŜƭƭΩŀȊƛƻƴŜ ƛƭ ǎƻǎǘŜƎƴƻ ŀ ƛƴƛȊƛŀǘƛǾŜ ƻǊƛŜƴǘŀǘŜ ǾŜǊǎƻ ǎƻƭǳȊƛƻƴƛ Řƛ άŎƻƴŘƻƳƛƴƛƻ ŦƻǊŜǎǘŀƭŜέΦ  
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La filiera agroalimentare. 

L ƳƻǘƛǾƛ ŎƘŜ ǇƻǊǘŀƴƻ ƭΩ!ƭǘŀ /ŀǊƴƛŀ ŀ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǊŜ ƴŜƭƭŀ ŦƛƭƛŜǊŀ ŀƎǊƻŀƭƛƳŜƴǘŀǊŜ ǳƴƻ ŘŜƎƭƛ ŜƭŜƳŜƴǘƛ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻǇǊƛŀ 
strategia di sviluppo,  sono illustrati nei precedenti paragrafi di questo documento. 

[ΩŀǇǇǊƻŎŎƛƻ Řƛ ŦƛƭƛŜǊŀ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀ ƭŀ ǇƻƭƛǘƛŎŀ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ ƛƴ ƳŀǘŜǊƛŀ Řƛ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ǊǳǊŀƭŜ ŎƘŜ ǎƛ ŎƻƴŎǊŜǘƛȊȊŀ 
sostanzialmente nel PSR 2014-2020. Già sperimentata nella  programmazione 2007-2013, la progettazione 
integrata di filiera viene posta come strumento privilegiato per migliorare la competitività del sistema 
ŀƎǊƛŎƻƭƻ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜΣ ŀƴŎƘŜ ǇŜǊ ǎŜǘǘƻǊƛ ǊƛƭŜǾŀƴǘƛ ǇŜǊ ƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀ Řƛ ƳƻƴǘŀƎƴŀ ǉǳŀƭƛ ƭŀ ȊƻƻǘŜŎƴƛŎŀ Řŀ ƭŀǘǘŜ Ŝ Řŀ 
carne o il biologico, o per nicchie rappresentate da produzioni locali (ad esempio, tra quelle che potrebbero 
interessare la montagna: miele, erbe aromatiche). Le filiere comprendono tanto la produzione primaria 
quanto la loro trasformazione e commercializzazione e, pertanto, in relazione alla zootecnia, anche il settore 
lattiero-caseario. 

La Comunità montana della Carnia ς diventata dal 1° agosto 2016 UTI della Carnia - Ƙŀ ǎǾƻƭǘƻ ǳƴΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ 
orientamento degli imprenditori agricoli, al fine realizzare filiere locali, in particolare nel settore orticolo e 
ŦǊǳǘǘƛŎƻƭƻΣ Ŝ ƭΩ!ƭǘŀ /ŀǊƴƛŀ ŝ ǎǘŀǘŀ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀǘŀ Řŀ ƛƴƛȊƛŀǘƛǾŜ ǎǇŜŎƛŦƛŎƘŜ Řƛ ƛƴǘŜǊǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ǘǊŀ ƛƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ŀƎǊƛŎƻƭƻ Ŝ 
ŀƭǘǊƛ ǎŜǘǘƻǊƛ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾƛ ƻ ŜŎƻƴƻƳƛŎƛ όŀǊǘƛƎƛŀƴŀǘƻΣ ǘǳǊƛǎƳƻύ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŜ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀȊƛƻƴƛ [9!59wΦ  LƴƻƭǘǊŜΣ 
numerose sono le iniziative organizzate da enti locali e associazioni per la promozione congiunta dei prodotti 
agricoli e alimentari tipici, anche con intenti di richiamo turistico. 

Considerando il potenziale di radicamento e di significato del lavoro agricolo, ci si propone quindi di 
sviluppare un sistema agricolo diffuso sul territorio basato su meccanismi di aggregazione (relazioni di 
cooperazione o rete) di soggetti anche di diverso settore (agricolo o trasformazione, turistico, artigianale) e 
su attività strutturate e capaci di gŜƴŜǊŀǊŜ ǊŜŘŘƛǘƻΦ tŜǊǘŀƴǘƻ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ǇǊƻƎŜǘǘƻ ŝ ǉǳŜƭƭƻ Řƛ ǎǾƛƭǳǇǇŀǊŜ ƛƴ 
modo graduale e coerente le produzioni primaria e secondaria della Carnia. Il GAL Euroleader, presente ai 
ǘŀǾƻƭƛ Řƛ ŎƻƴŦǊƻƴǘƻ ŎƘŜ Ƙŀƴƴƻ ǇǊŜǇŀǊŀǘƻ ƭŀ ǎǘǊŀǘŜƎƛŀ Řƛ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ǇŜǊ ƭΩ!ƭǘa Carnia, dispone di esperienze 
ǎǇŜŎƛŦƛŎƘŜ ƴŜƭƭΩŀƴƛƳŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƴŜƭ ǎƻǎǘŜƎƴƻ ŘŜƭ ǎŜǘǘƻǊŜΣ Ŏƻƴ ǳƴ ŀǇǇǊƻŎŎƛƻ Řƛ ŦƛƭƛŜǊŀΦ Lƭ D![ ǇǳƼ ŎƻƴǘǊƛōǳƛǊŜ 
ŀǘǘƛǾŀƳŜƴǘŜ ŀƭƭŀ ŎǊŜŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŦƻǊƳŜ Řƛ ŎƻƭƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ ǘǊŀ ƛƳǇǊŜƴŘƛǘƻǊƛ ŘŜƭƭΩŀƎǊƻŀƭƛƳŜƴǘŀǊŜ Ŝ ǘǊŀ ǉǳŜǎǘƛ Ŝ 
imprenditori di altri settori, operando direttamente e sostenendo iniziative congiunte di promozione e la 
ŎƻǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǊŜǘƛ ŘΩƛƳǇǊŜǎŀ. A tal fine, il GAL definirà, nella propria strategia di sviluppo locale, le azioni 
dedicate allΩŀǊŜŀ ƛƴǘŜǊƴa, premiando nella selezione dei progetti ƭΩŀƎƎǊŜƎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ƛƳǇǊŜǎŜ όǊŜǘƛ e altre 
eventuali forme di collaborazione strutturata). LƴƻƭǘǊŜΣ ƭΩƛƴǎƛŜƳŜ ŘŜƭƭŜ ŀȊƛƻƴƛ  ŘŜƭƭŀ ǎǘǊŀǘŜƎƛŀ Řƛ ǎǾiluppo rurale 
sarà orientato a favorire la collaborazione tra imprese, sia ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŀ ŦƛƭƛŜǊŀ agroalimentare, sia tra 
imprese appartenenti a settori produttivi diversi. 

bŜƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ŀƎǊƛŎƻƭƻΣ ƛƴŦƛƴŜΣ ƭΩŀŦŦŜǊƳŀǊǎƛ ŘŜƭƭŀ ŘƛǾŜǊǎƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŎƻƳŜ ŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀȊƛŜƴŘŀ ŀƎǊƛŎƻƭŀ Ƙŀ 
indotto a considerare la possibilità di chiuderŜ ƭŀ ŦƛƭƛŜǊŀ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŀȊƛŜƴŘŀƭŜ όŦƛƭƛŜǊŀ ŎƻǊǘŀ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀǘŀ Řŀƭƭŀ 
vendita diretta del prodotto primario o trasformato  al consumatore, anche grazie ad attività agrituristica; 
ǊƛŎŜǘǘƛǾƛǘŁ ŀƎǊƛǘǳǊƛǎǘƛŎŀΤ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ǎƻŎƛŀƭŜ ƻ ŘƛŘŀǘǘƛŎŀύΦ Lƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜΣ ƭΩagriturismo è diffuso anche in Carnia. 

Una linea di sviluppo particolare della filiera ŝ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀǘŀ ŘŀƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ƳŀƭƎƘƛǾŀΣ ƭŀ ǉǳŀƭŜ ǎŀǊŁ ƻƎƎŜǘǘƻ Řƛ 
valorizzazione nel quadro degli interventi.  

Come per il settore del legno, anche per le possibilità di ŎǊŜǎŎƛǘŀ ŘŜƭƭΩŀƎǊƻŀƭƛƳŜƴǘŀǊŜ ōƛǎƻƎƴŀ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǊŜ 
ƭΩŀǇǇƻǊǘƻ ŎƘŜ ǇƻǘǊŁ ǾŜƴƛǊŜ Řŀƛ ǊŀƎŀȊȊƛ ŎƘŜ ǎƛ ŦƻǊƳŀƴƻ ƴŜƭ Ǉƻƭƻ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻ Řƛ ¢ƻƭƳŜȊȊƻ ǇǊŜǎǎƻ ƭΩL.S.I.S. άCŜǊƳƻ 
{ƻƭŀǊƛέ  ŎƻƳŜ άŀŘŘŜǘǘƛ ŀƭƭŜ ƭŀǾƻǊŀȊƛƻƴƛ ƛƴ ŦƛƭƛŜǊŜ ŀƎǊƻŀƭƛƳŜƴǘŀǊƛέ  e come tecnici dei  άǎŜǊǾƛȊƛ ǇŜǊ ƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀ Ŝ 
ƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ǊǳǊŀƭŜέ Ŏƻƴ ƻǇȊƛƻƴŜ άǾŀƭƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŎƻƳƳŜǊŎƛŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǇǊƻŘƻǘǘƛ ŀƎǊƛŎƻƭƛ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻέΦ E 
Řŀƛ ƎƛƻǾŀƴƛ ŎƘŜ ǎŎŜƭƎƻƴƻ Řƛ ƭŀǳǊŜŀǊǎƛ ŀƭƭΩUniversità di Udine, nelle specializzazioni del Dipartimento di Scienze 
agrarie e ambientali.  

Turismo e progetti intersettoriali (marketing territoriale). 

Il confronto con gli operatori turistici ha messo in evidenza la debolezza del sistema alberghiero e ricettivo in 
ƎŜƴŜǊŀƭŜΣ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀǘƻ Řŀ ǇƛŎŎƻƭŜ ŘƛƳŜƴǎƛƻƴƛ ŀȊƛŜƴŘŀƭƛΣ Ŝ ƭΩƛƴǎǳŦŦƛŎƛŜƴǘŜ ƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ǘǊŀ ǎŜǘǘƻǊƛ ŘƛǾŜǊǎƛ ŎƘŜ 
ǇƻǘǊŜōōŜǊƻ ƛƴǾŜŎŜ ǳǘƛƭƳŜƴǘŜ ŎƻƭƭŀōƻǊŀǊŜ ǇŜǊ ǳƴΩ άƻŦŦŜǊǘŀ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜέ ƛƴ ƎǊŀŘƻΣ ǎƜΣ Řƛ ŎŀǘǘǳǊŀǊŜ ǉǳƻǘŜ 
maggiori di Ŧƭǳǎǎƻ ǘǳǊƛǎǘƛŎƻΣ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭ ǇǊŜǎŜƴǘŜΣ Ƴŀ ŀƴŎƘŜ Řƛ ǇǊŜǾŜƴƛǊŜ άŀǊǊŜǘǊŀƳŜƴǘƛέ ƛƴ ǳƴ ƳŜǊŎŀǘƻ ŀǎǎŀƛ 

http://web.uniud.it/dipartimenti/dial
http://web.uniud.it/dipartimenti/dial
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concorrenziale in cui ς ad esempio - ƛ Ŏƻǎǘƛ Řƛ ƴŜƎƻȊƛŀȊƛƻƴŜ Ŝ ǘǊŀǎǇƻǊǘƻ ƴƻƴ ƎŀǊŀƴǘƛǎŎƻƴƻ ǳƴ άƳŜǊŎŀǘƻ 
ǘǊŀŘƛȊƛƻƴŀƭŜέΣ ƎŜƻƎǊŀŦƛŎŀƳŜƴǘŜ ǾƛŎƛƴƻΦ 

 La ricettività alōŜǊƎƘƛŜǊŀ ǊƛŎƘƛŜŘŜǊŜōōŜ ƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƛ ǇŜǊ ƭΩŀƳƳƻŘŜǊƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ǎǘǊǳǘǘǳǊŜ e la loro 
ǊƛǉǳŀƭƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ Ŏƻƴ ǎŜǊǾƛȊƛ ŀƎƎƛǳƴǘƛǾƛΦ {ǳ ǉǳŜǎǘƻ ŦǊƻƴǘŜ ŘΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ Ŝǎƛǎǘƻƴƻ ƭƛƴŜŜ ŎƻƴǘǊƛōǳǘƛǾŜ ǊŜƎƛƻƴŀƭƛ 
ordinarie. Perciò, la richiesta ς ŀƛ Ŧƛƴƛ ŘŜƭƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ Řelle azioni realizzabili con ƛ thw Ŝ ƛƭ t{w ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ 
ŘŜƭƭŀ ǎǘǊŀǘŜƎƛŀ ǇŜǊ ƭΩŀǊŜŀ ƛƴǘŜǊƴŀ ς ŝ Řƛ ƻǇŜǊŀǊŜ ǎǳƭƭŀ ǇǊƻƳƻȊƛƻƴŜ Ŝ ŎƻƳƳŜǊŎƛŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀ ǘǳǊƛǎǘƛŎŀ 
ǘǊŀƳƛǘŜ ǳƴŀ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŎƻƳǳƴŜΣ ǎǳƭƭΩŀǎǎƛǎǘŜƴȊŀ ƴŜƭƭŀ ŎƻƳǳƴƛŎŀȊƛƻƴŜ ǾŜǊǎƻ ƛ ŎƭƛŜƴǘƛΣ sulla formazione degli 
operatori.  

LƴƻƭǘǊŜΣ ƴŜƭƭƻ ǎŦǊǳǘǘŀǊŜ ǳƴŀ ǊŜŎƛǇǊƻŎŀ ǎƛƴŜǊƎƛŀ ƴŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ǊƛŎŜǊŎŀ ƻ ŎƻƴǎƻƭƛŘŀƳŜƴǘƻ Řƛ Ŏŀƴŀƭƛ Řƛ ƳŜǊŎŀǘƻΣ 
risulta utile la collaborazione tra il settore turistico e i settori di attività che con il settore turistico in senso 
ǎǘǊŜǘǘƻ Ǉƻǎǎŀƴƻ ŎƻǎǘƛǘǳƛǊŜ ƭŜ ŎƻƳǇƻƴŜƴǘƛ Řƛ ǳƴΨ άƻŦŦŜǊǘŀ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜέ όŜǎŎǳǊǎƛƻƴƛǎƳƻ Ŝ ŀƭǇƛƴƛǎƳƻΣ ǎǇƻǊǘΣ 
ŎǳƭǘǳǊŀΣ ŜŘǳŎŀȊƛƻƴŜΣ ŜŎŎΦύ ǎƻǎǘŜƴǳǘŀ Řŀ  ǾŜǊŜ Ŝ ǇǊƻǇǊƛŜ άŦƛƭƛŜǊŜ ƛƴǘŜǊǎŜǘǘƻǊƛŀƭƛέΦ  Lƴ ǉǳŜǎǘŀ ǇǊƻǎǇŜǘǘƛǾŀΣ ǳƴŀ 
filiera intersettoriale promettente è individuata nella collaborazione tra imprese o operatori del turismo, del 
ǎƛǎǘŜƳŀ ŀƎǊƻŀƭƛƳŜƴǘŀǊŜ Ŝ ŘŜƭƭΩŀǊǘƛƎƛŀƴŀǘƻΦ  

I progetti intersettoriali appaiono la strada per ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀǊŜ ƭΩƻŦŦŜǊǘŀ ǘǳǊƛǎǘƛŎŀ ŎƻƳŜ ƛƴǎƛŜƳŜ Řƛ άŜǎǇŜǊƛŜƴȊŜέ 
da vivere, in un ambiente naturale di per sé attrattivo e in comunità locali che hanno mantenuto culture e 
ƛŘŜƴǘƛǘŁ ǇŜŎǳƭƛŀǊƛΣ ǊƛƴǘǊŀŎŎƛŀōƛƭƛ ƴŜƭ ǇŀŜǎŀƎƎƛƻ Ŝ ƴŜƭƭŜ ŀǊŎƘƛǘŜǘǘǳǊŜΣ ƴŜƛ ǎƛǘƛ ƳǳǎŜŀƭƛΣ ƴŜƛ ǇǊƻŘƻǘǘƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘƛƎƛŀƴŀǘƻ 
Ŝ ƴŜƭƭΩŜƴƻƎŀǎǘǊƻƴƻƳƛŀΣ ƴŜƭƭŜ ƳŀƴƛŦŜǎǘŀȊƛƻƴƛ Ŝ negli eventi tradizionali.  Ciò appare peraltro in sintonia con il   
modello turistico ŘƛŦŦǳǎƻ Řŀƭƭŀ wŜƎƛƻƴŜ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭŀ ǎǳŀ ŀƎŜƴȊƛŀ Řƛ ǇǊƻƳƻȊƛƻƴŜΣ ǎŜŎƻƴŘƻ ƭΩƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ  
άtƛŀƴƻ ŘŜƭ ǘǳǊƛǎƳƻ ŘŜƭƭŀ wŜƎƛƻƴŜ !ǳǘƻƴƻƳŀ CǊƛǳƭƛ ±ŜƴŜȊƛŀ Dƛǳƭƛŀ нлмп-нлмуέ Řƛ άŎƻƳōƛƴŀǊŜ ƭŜ ǾŀƭƭŀǘŜ Ŏƻƴ ƛ 
ǇŀŜǎŀƎƎƛΣ ƭŜ ǘǊŀŘƛȊƛƻƴƛ ƭƻŎŀƭƛ Ŏƻƴ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ŀƭǘŀ ƳƻƴǘŀƎƴŀ Ŝ ƛƭ ǘǳǊƛǎƳƻ ŘΩŀǾǾŜƴǘǳǊŀέΦ LƴƻƭǘǊŜΣ ǊƛŦŜǊŜƴŘƻǎƛ ŀƭƭƻ 
άǎǾƛƭǳǇǇƻ ŘŜƭ ǎŜƎƳŜƴǘƻ ƳƻƴǘŀƎƴŀ ŜǎǘƛǾŀέΣ ƛƭ Ǉƛŀƴƻ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ ƛƴǾƛǘŀ ŀ άƛƴǘŜǊŎŜǘǘŀǊŜ Ǝƭƛ ŀǘǘǳŀƭƛ ǘǊŜƴŘ ŘŜƭƭŀ 
domanŘŀΣ ǎŜƳǇǊŜ ǇƛǴ ƻǊƛŜƴǘŀǘƛ ŀƭƭƻ ǎǾƻƭƎƛƳŜƴǘƻ Řƛ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŀƭƭΩŀǊƛŀ ŀǇŜǊǘŀ Ŝ ŀƭƭŀ ǎŎƻǇŜǊǘŀ Řƛ ǳƴŀ ŘƛƳŜƴǎƛƻƴŜ Řƛ 
ŀǳǘŜƴǘƛŎƛǘŁ Ŝ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭƛǘŁέΦ  

In Carnia è costituito da tempo  un consorzio turistico, Carnia Welcome, il quale associa 90 soggetti, tra 
imprese, caǘŜƎƻǊƛŜ ŜŘ Ŝƴǘƛ ǇǳōōƭƛŎƛΦ Lƭ ŎƻƴǎƻǊȊƛƻ Ƙŀ ǳƴΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ǇǊƻƳƻȊƛƻƴŜ Ŝ ŎƻƳƳŜǊŎƛŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜΣ ƴƻƴŎƘŞ 
la finalità di costruire pacchetti turistici. Particolarità del consorzio è che tra i propri associati non ci sono solo 
gli operatori turistici ma anche imprese od operatori di altri settori (agricoltura, artigianato, grafica e 
comunicazione, trasporto, scuola di sci e alpinismo, ecc.). Il consorzio, pertanto, rappresenta un modello di 
collaborazione intersettoriale che potrà essere utile per definire i progetti  di collaborazione intersettoriali. 

¦ƴΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƛǾŀ ŝ ŀǘǘǊƛōǳƛōƛƭŜ anche al GAL Euroleader che ha definito progetti di sviluppo locale 
per le programmazioni comunitarie succedutesi dal 1994 al 2013 avendo sempre tra i punti delle proprie 
strategie il settore turistico, dalla costituzione di soggetti consortili al sostegno degli investimenti nella 
ricettività extra-alberghiera, alla promozione.  

Un altro fattore da metter in gioco in Alta Carnia, per la promozione territoriale, è la rete museale 
ά/ŀǊƴƛŀauseiέ. ά /ŀǊƴƛŀauseiέ ς costituita dalla Comunità montana (ora UTI) della Carnia - ŎƻƻǊŘƛƴŀ ƭΩƻŦŦŜǊǘŀ 
ƳǳǎŜŀƭŜ ŘŜƭƭŀ /ŀǊƴƛŀΣ ŎǳǊŀ ƭΩƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ǎǳƭƭŜ ƳƻŘŀƭƛǘŁ Řƛ ŦǊǳƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǎǘǊǳǘǘǳǊŜ Ŝ ǎǳƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŘƛŘŀǘǘƛŎƘŜ 
e divulgative, offre servizi culturali. La rete rappresenta uno spaccato della storia, anche naturale, e della 
ŎǳƭǘǳǊŀ ŘŜƭƭŀ /ŀǊƴƛŀ ŜŘ ŝ ŀƴŎƘŜ ǳƴ ŜƭŜƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀ ǘǳǊƛǎǘƛŎŀ Řƛ ǘƛǇƻ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜΦ 5ŀ ǉǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳƻ Ǉǳƴǘƻ Řƛ 
vista, la rete ǇǊƻǇƻƴŜ ŘŜƎƭƛ άƛǘƛƴŜǊŀǊƛ ǎǳƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻέΣ Ǉǳōōlica guide e vario materiale divulgativo e 
informativo, organizza iniziative quali le visite guidate. 

LƴŦƛƴŜΣ Ǿŀ ŜǾƛŘŜƴȊƛŀǘƻ ŀƴŎƘŜ ǇŜǊ ƛƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ǘǳǊƛǎǘƛŎƻ ƭΩƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƻ ŎƘŜ ǎƛ ǎǘŀ ŦŀŎŜƴŘƻ ǎǳƭƭŜ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŜ ŘŜƭƭŜ 
nuove generazioni, con i corsi relativi alle attività  alberghiera e della ristorazione LΦ{ΦLΦ{Φ άWΦ [ƛƴǳǎǎƛƻέ, a 
Tolmezzo. 
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INTERVENTI 

Descrizione Fonte finanziaria 

INTERVENTO 1.1   - Sostegno a iniziative coordinate e intersettoriali 
ŦƛƴŀƭƛȊȊŀǘŜΣ ǘǊŀƳƛǘŜ ƭΩŀǇǇǊƻŎŎƛƻ [9!59wΣ ŀΥ   

¶ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŘŜƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ŘŜƭ ōƻǎŎƻΣ ƳŜŘƛŀƴǘŜ ƭŀ ŎƻǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ ƻ ƛƭ 
rafforzamento di reti d'impresa che coinvolgano i diversi segmenti 
della filiera, il sostegno ad attività comuni di 
marketing/promozione e la sperimentazione di un modello 
innovativo di utilizzo della piccola proprietà boschiva privata 
όάŎƻƴŘƻƳƛƴƛƻ ŦƻǊŜǎǘŀƭŜέύΤ 

¶ aiuti alle imprese agricole secondo un approccio di filiera agricola 
e delle produzioni tipiche locali; 

¶ sostegno ai processi di aggregazione delle imprese agricole ed 
agroalimentari, anche ai fini di marketing/promozione del settore 
agroalimentare, nonché misure di accompagnamento e assistenza 
per il miglioramento del processo produttivo; 

¶ iniziative di collaborazione tra operatori del settore turistico e dei 
settori agricolo-agroalimentare e artigianale per la promozione 
ŘŜƭƭΩ άƻŦŦŜǊǘŀ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜέόǇǊƻƎŜǘǘƛ ƛƴǘŜƎǊŀǘƛύΤ 

¶ realizzazione di strutture comuni per la gestione di attività di 
ǇǊƻƳƻȊƛƻƴŜ Ŝ ŎƻƳƳŜǊŎƛŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀ ǘǳǊƛǎǘƛŎŀ Ŝ ǇŜǊ 
ƭΩŀǎǎƛǎǘŜƴȊŀ ŀƭƭŀ ŎƻƳǳƴƛŎŀȊƛƻƴŜ ǾŜǊǎƻ ƛ ŎƭƛŜƴǘƛ όŀƛǳǘƛ ŀƛ ŎƻƴǎƻǊȊƛ ƻ 
reti di impresa).  

PSR 2014-2020  

Ý Misura 19 (Sostegno allo 
sviluppo locale LEADER)  

 

INTERVENTO 1.2 - Aiuti alle imprese per investimenti tecnologici, nelle 
ŀǊŜŜ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾŜ ŘŜƭƭŀ ǳǘƛƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ƭŜƎƴƻ  Ŝ ŘŜƭƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀ 
agroalimentare.. 

POR FESR 2014-2020 

Ý Azione 2.3 (Aiuti per 
investimenti in macchinari, 
impianti e beni intangibili, e 
accompagnamento dei 
processi di riorganizzazione e 

      ristrutturazione  aziendale), 
ŦƛƴŀƭƛǘŁ ŀύΥ άSostenere la 
ŎƻƳǇŜǘƛǘƛǾƛǘŁ Ŝ ƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ 
tecnologica delle PMI nei 
diversi settori del sistema 
produttivo regionale, 
finanziando investimenti 
tecnologiciέΦ 

INTERVENTO 1.3 - Aiuti alle imprese per il consolidamento in chiave 
ƛƴƴƻǾŀǘƛǾŀ ŘŜƭƭŜ taLΣ ƳŜŘƛŀƴǘŜ ƭΩƛƴǘǊƻŘǳȊƛƻƴŜ Řƛ ǎŜǊǾƛȊƛ Ŝ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŜ 
ōŀǎŀǘŜ ǎǳƭƭΩL/¢Σ ƴŜƭƭŜ ŀǊŜŜ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾŜ nelle aree produttive della 
utilizzazione del legno, ŘŜƭƭΩƛƴŘǳǎǘǊia agroalimentare.e del turismo. 

POR FESR 2014-2020 

Ý Azione 2.3.b (Aiuti per 
investimenti in macchinari, 
impianti e beni intangibili, e 
accompagnamento dei 
processi di riorganizzazione e 

      ristrutturazione  aziendale), 
ŦƛƴŀƭƛǘŁ ōύΥ άSostenere il 
consolidamento in chiave 
innovativa delle PMI, 
mediante l'introduzione di 
servizi e tecnologie innovative 
ǊŜƭŀǘƛǾŜ ŀƭƭΩL/¢έ. 
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AZIONE 2- aƛǎǳǊŜ Řƛ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŀƛǳǘƻ ŀƭƭΩƛƳǇƛŜƎƻ ƴŜƛ ǎŜǘǘƻǊƛ ŘŜƭƭŜ ŦƛƭƛŜǊŜ ŘŜƭƭŀ 
foresta-ƭŜƎƴƻΣ ŘŜƭƭΩŀƎǊƻŀƭƛƳŜƴǘŀǊŜ Ŝ ŘŜƭ ǘǳǊƛǎƳƻΦ 
 
 
[ΩŀȊƛƻƴŜ ŝ ŎƻƳǇƭŜƳŜƴǘŀǊŜ ŀƭƭΩŀȊƛƻƴŜ мΥ ƳŜǘǘŜ ƛƴ ŎŀƳǇƻ ƭŜ opportunità offerte dal POR FSE a sostegno della 
ǎǘǊŀǘŜƎƛŀ Řƛ ǎǾƛƭǳǇǇƻΣ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ ƳƛǊŀǘƛ ŀƭƭŀ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ǇǊƻŦŜǎǎƛƻƴŀƭŜ Ŝ ŀƭƭΩƛƴǎŜǊƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ 
persone nel  mondo del lavoro. 

In tal modo si intende dare risposta ad esigenze emerse nel corso della definizione della strategia, espresse 
sia dai rappresentanti delle categorie economiche (albergatori e artigiani, in particolare), sia dai 
rappresentanti degli enti locali (Comunità montana, Comuni). 

Mentre per i settori agricolo e forestale, e per le relative filiere produttive, vi è una richiesta generale di una 
formazione mirata di tipo non generico o di base, dal settore turistico viene invece evidenziata anche la 
necessità del possesso di competenze linguistiche e informatiche.   

Per quanto riguarda ƭŜ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŜ ƭƛƴƎǳƛǎǘƛŎƘŜΣ ƻƭǘǊŜ ŀƭƭΩƛƴƎƭŜǎŜΣ ƛƴ ƎŜƴŜǊŀƭŜ ǎƛ ǎƻǘǘƻƭƛƴŜŀ ƭΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ Řƛ ǳƴŀ 
ƳŀƎƎƛƻǊŜ ŘƛŦŦǳǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŎƻƴƻǎŎŜƴȊŀ ŘŜƭ ǘŜŘŜǎŎƻΣ ǇŜǊ ƭŀ ǎǘŜǎǎŀ ŎƻƭƭƻŎŀȊƛƻƴŜ ƎŜƻƎǊŀŦƛŎŀ ŘŜƭƭΩ!ƭǘŀ /ŀǊƴƛŀ Ŝ 
ƭΩǳǘƛƭƛǘŁ Řƛ ǎŎŀƳōƛ Ŏƻƴ ƭΩ!ǳǎǘǊƛŀΦ  {ǳ ǉǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳŀ ǎǇŜŎifica richiesta riguardante il tedesco, la quale riguarda 
ŀƴŎƘŜ ƭΩŀǎǇŜǘǘƻ ŎǳƭǘǳǊŀƭŜ ŘŜƭƭŜ ǊŜƭŀȊƛƻƴƛ ǘǊŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴƛ ŎƻƴǘŜǊƳƛƴƛΣ ƭŀ ǊƛǎǇƻǎǘŀ ŝ ŀǘǘŜǎŀ ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ Řŀƭ 
ǎƛǎǘŜƳŀ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻ ŀƭ ǉǳŀƭŜ ŘƻǾǊŜōōŜ ŦŀǊŜ ŎŀǊƛŎƻ ƭΩƛƴǎŜƎƴŀƳŜƴǘƻ ǎƛǎǘŜƳŀǘƛŎƻ ŘŜƭƭŀ ƭƛƴƎǳŀ  όǎƛ ǾŜŘŀ ƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ 
пΦн ŘŜƭƭΩŀȊƛƻƴŜ пύΦ   

[ΩŀȊƛƻƴŜ ǊƛŎŀŘŜ ƛƴǘŜǊŀƳŜƴǘŜ ƴŜƭƭŀ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ C{9 Ŝ ǾƛŜƴŜ ŀǘǘǳŀǘŀ  ŘŀƭƭΩ!ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜΣ 
ǎŜŎƻƴŘƻ ƭŜ ƳƻŘŀƭƛǘŁ ŘŜŦƛƴƛǘŜ ǇŜǊ ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ thw. 

INTERVENTI 

Descrizione Fonte finanziaria 

INTERVENTO 2.1   - Azioni di politica attiva del lavoro. POR FSE 2014-2020  

Ý Asse 1 azione 8.5.1 Misure di 
politica attiva, con particolare 
attenzione ai settori che 
offrono maggiori prospettive 
di crescita 

INTERVENTO 2.2 - Formazione mirata agli operatori. POR FSE 2014-2020  

Ý Asse 3 azione 10.4.2 Azioni di 
aggiornamento delle 
competenze rivolte a tutta la 
forza lavoro (incluse le 
competenze digitali), compresi 
i lavoratori dipendenti a 
termine, i lavoratori 
autonomi, i titolari di 
microimprese, i soci di 
cooperativa, anche attraverso 
metodologie innovative e in 
coerenza con le direttrici di 
sviluppo economico dei 
territori 
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INTERVENTO 2.3 - Tirocini ed iniziative di mobilità anche transnazionali 
quali opportunità privilegiate di apprendimento e di 
professionalizzazione. 

POR FSE 2014-2020  

Ý Asse 3 azione 10.4.7 Tirocini 
ed iniziative di mobilità anche 
transnazionali quali 
opportunità privilegiate di 
apprendimento e di 
professionalizzazione 

INTERVENTO 2.4 - tŜǊŎƻǊǎƛ Řƛ ǎƻǎǘŜƎƴƻ ŀƭƭŀ ŎǊŜŀȊƛƻƴŜ ŘΨƛƳǇǊŜǎŀ Ŝ ŀƭ 
ƭŀǾƻǊƻ ŀǳǘƻƴƻƳƻΣ ƛǾƛ ŎƻƳǇǊŜǎƻ ƛƭ ǘǊŀǎŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŘΩŀȊƛŜƴŘŀ όǊƛŎŀƳōƛƻ 
ƎŜƴŜǊŀȊƛƻƴŀƭŜύΦ Lƴ ǘŀƭŜ ŀƳōƛǘƻ ŘΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻΣ ŀȊƛƻƴƛ ǎǇŜŎƛŦƛŎƘŜ ǇŜǊ 
favorire i percorsi destinati alle donne (uguaglianza di opportunità tra 
uomini e donne). 

POR FSE 2014-2020  

Ý Asse 1 azione 8.5.3 Percorsi di 
sostegno alla creazione 
d'impresa e al lavoro 
autonomo, ivi compreso il 
trasferimento d'azienda 
(ricambio generazionale) 

 
 

AZIONE 3 - Qualificazione dei servizi del lavoro (per favorire le politiche di 
ŀǘǘǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƛƳǇǊŜǎŜ Ŝ ƭŀǾƻǊŀǘƻǊƛ ǾŜǊǎƻ ƭΩŀǊŜŀ ǇǊƻƎŜǘǘƻύΦ 
 
Un tema su cui si è riflettuto ai tavoli istituiti per la progettazione delle azioni, è costituito dalla dimensione 
dello spopolamento e dalla struttura demografica che ne derivata, la quale si caratterizza ς come già rilevato 
- da un elevato numero di persone anziane.  Perciò, si è esaminata la possibilità di avviare iniziative di 
ŀǘǘǊŀȊƛƻƴŜ ǾŜǊǎƻ ƭΩ!ƭǘŀ /ŀǊƴƛŀ Řƛ ǇŜǊǎƻƴŜ Ŝ ŦŀƳƛƎƭƛŜ Řŀ ŀƭǘǊƛ ƭǳƻƎƘƛΦ 

Un motivo di attrazione è visto nella crescita delle attività collegate alle filiere produttive della strategia; un 
ŀƭǘǊƻΣ ƴŜƭƭΩ άƛƴŘƻǘǘƻέ ŘŜƎƭƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ ǊƛƎǳŀǊŘŀƴǘƛ ƭΩƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜ Ŝ ƭŀ ǎŀƭǳǘŜΦ 

{ƛ ǊƛǘƛŜƴŜ ǇŜǊƼ ŎƘŜ ǎǳƭ ǘŜƳŀ ŘŜƛ ŎƻǎƛŘŘŜǘǘƛ άƴŜƻƳƻƴǘŀƴŀǊƛέ ǳƴ Ǌǳƻƭƻ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ Ǉƻǎǎŀ ŜǎǎŜǊŜ ǎǾƻƭǘƻ Řŀƛ 
servizi territoriali del lavoro, grazie alla realizzazione di un progetto speciaƭŜ ǊƛŦŜǊƛōƛƭŜ ŀƭƭΩarea interna avente 
lo scopo non solo di seguire il mercato del lavoro, raccogliendo e trattando i dati utili a soddisfare le esigenze 
di imprese e lavoratori, ma anche le opportunità territoriali quali disponibilità di immobili produttivi, 
abitazioni, servizi alla residenza, ecc.  

[ΩŀȊƛƻƴŜ ǊƛŎŀŘŜ ƛƴǘŜǊŀƳŜƴǘŜ ƴŜƭƭŀ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ C{9 Ŝ ǾƛŜƴŜ ŀǘǘǳŀǘŀ  ŘŀƭƭΩ!ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜΣ 
ǎŜŎƻƴŘƻ ƭŜ ƳƻŘŀƭƛǘŁ ŘŜŦƛƴƛǘŜ ǇŜǊ ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ thwΦ  

 

INTERVENTI 

Descrizione Fonte finanziaria 

INTERVENTO 3.1   - Qualificazione dei servizi del lavoro (progetto 
ǎǇŜŎƛŀƭŜ ǊƛŦŜǊƛōƛƭŜ ŀƭƭΩŀǊŜŀ ƛƴǘŜǊƴŀΣ ŀƴŎƘŜ ǇŜǊ ŦŀǾƻǊƛǊŜ  ƭŜ ǇƻƭƛǘƛŎƘŜ 
ŀǘǘǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƛƳǇǊŜǎŜ Ŝ ƭŀǾƻǊŀǘƻǊƛ ǾŜǊǎƻ ƭΩŀǊŜŀ ǇǊƻƎŜǘǘƻύΦ 

POR FSE 2014-2020  

Ý Asse 1 azione 8.7.1 Azioni di 
consolidamento e 
applicazione dei LEP e degli 
standard minimi, anche 
attraverso la costituzione di 
specifiche task force 

 
 

AZIONE 4 ς Una scuola per il territorio:  identità, cittadinanza, competenze 
 
Lƭ άŎŀǇƛǘŀƭŜ ǎƻŎƛŀƭŜέ Řƛ cui un territorio può avvalersi non è fattore secondario di una strategia di sviluppo. Il 
radicamento della popolazione in un territorio e la propensione della popolazione di trovare motivazioni 
positive per restare nel proprio territorio, sono elementi che non si ritiene di dover trascurare. 
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Lƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻ Ƙŀ ǳƴ Ǌǳƻƭƻ ŎƘŜ ƭΩ!ƭǘŀ /ŀǊƴƛŀ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀ ŎŜƴǘǊŀƭŜ ǇŜǊ ŀǊƎƛƴŀǊŜ ƭŀ ǘŜƴŘŜƴȊŀ ŀƭƭƻ 
spopolamento: in quanto servizio che deve essere offerto affinché le famiglie non siano indotte a trasferirsi 
altroveΣ ŘƻǾŜ ǎƛŀ ǇƛǴ ŀƎŜǾƻƭŜ ŜŘ ŜŎƻƴƻƳƛŎƻ ŀǎǎƛŎǳǊŀǊŜ ǳƴΩŜŘǳŎŀȊƛƻƴŜ ŀƛ ŦƛƎƭƛΤ ƛƴ ǉǳŀƴǘƻ ǎƛǎǘŜƳŀ ŎƘŜ ŘŜǾŜ 
ƻŦŦǊƛǊŜ ǉǳŀƭƛǘŁ ǇŜǊ ŜǾƛǘŀǊŜ ƭŀ ŎƻƴŎƻǊǊŜƴȊŀ Řƛ ǎŎǳƻƭŜ ŜǎǘŜǊƴŜ ŀƭƭΩŀǊŜŀ ŎƘŜ ƭŜ ŦŀƳƛƎƭƛŜ ǊƛǘŜƴƎŀƴƻ άƳƛƎƭƛƻǊƛέ Σ 
aggiungendo un ulteriore motivo di abbandono dei ƭƻǊƻ ǇŀŜǎƛ ŘΩƻǊƛƎƛƴŜΤ ƛƴ ǉǳŀƴǘƻ ƭǳƻƎƻ ƛƴ Ŏǳƛ ǎƛ ŦƻǊƳŀƴƻ ƛƭ 
senso di appartenenza a una comunità e la consapevolezza di un ruolo sociale, e in cui si devono acquisire le 
competenze di base e professionali necessarie per il lavoro e lo sviluppo delle capacità imprenditoriali. 

Lƴ ǉǳŜǎǘΩƻǘǘƛŎŀ ƭΩŀȊƛƻƴŜ ǎƛ ǇǊƻǇƻƴŜ ƛ ǎŜƎǳŜƴǘƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛΥ 

ü il rafforzamento del collegamento tra scuola, formazione professionale, realtà sociale, economica e 
produttiva locale; 

ü ƛƭ ǇƻǘŜƴȊƛŀƳŜƴǘƻ  ŘŜƭƭΩƛƴǎŜƎƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ƭƛƴƎǳŜ ǎǘǊŀƴƛŜǊŜ (in particolare, tedesca).  

[ΩŀȊƛƻƴŜ Ƙŀ ƭƻ ǎŎƻǇƻΣ ƛƴ ǇǊƛƳƻ ƭǳƻƎƻΣ Řƛ ŀǘǘƛǾŀǊŜ ŎǳǊǊƛŎƻƭƛ Řƛ ŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻ ǇŜǊǎƻƴŀƭƛȊȊŀǘƛ Ŝ άǾŜǊǘƛŎŀƭƛέΣ ŎŀǇŀŎƛ 
di offrire una continuità educativa e formativa dalla scuola primaria fino alla formazione superiore, con 
particolare riferimento ai principali ambiti economico-produttivi locali. Lƴ ǉǳŜǎǘΩƻǘǘƛŎŀΣ appare opportuno 
integrare, con riferimento alle vocazioni territoli, ƛƭ άŎŀǘŀƭƻƎƻ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ ŘŜƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀ orientativaέ ǘǊŀƳƛǘŜ il 
quale i ragazzi possano seguire percorsi di avvicinamento alle professioni ǇǊŜǎŜƴǘƛ ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ ό"prototipiέ Řƛ 
percorsi formativi). 

L ŎǳǊǊƛŎƻƭƛ ǎƛ ƛƴƴŜǎǘŜǊŀƴƴƻ ǎǳ ǳƴŀ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜΣ ŎƘŜ ŎƻƳǇǊŜƴŘŜ ǘŀƴǘƻ ƭŀ ǎŎǳƻƭŀ ŘŜƭƭΩƛƴŦŀƴȊƛŀ ǉǳŀƴǘƻ ƭŀ ǎŎǳƻƭŀ 
primaria, orientata a far conoscere e vivere il proprio territorio agli alunni, coinvolgendoli in un processo di 
costruzione del senso di appartenenza alla comunità e di cittadinanza.  

I curricoli verticali prevedranno un piano di uscite didattiche sul territorio, con attività di laboratorio svolte 
anche presso realtà economiche locali. Per quanto riguarda, in particolare, il primo ciclo d'istruzione, si 
intende, inoltre, attivare laboratori dedicati ad una specifica risorsa locale. Questo nella prospettiva di 
favorire lo sviluppo delle capacità di ricerca ed esplorazione del contesto da parte degli studenti, di 
stimolarne la curiosità storica ed il senso di appartenenza, di incrementarne la capacità di relazionarsi ai temi 
della sostenibilità ambientale. Il rafforzamento del collegamento tra giovani ς scuole/centri di formazione 
professionale e aziende sul territorio  sarà realizzato anche attraverso ƭŀ ƳƻŘŀƭƛǘŁ ŦƻǊƳŀǘƛǾŀ ŘŜƭƭϥ έŀƭǘŜǊƴŀƴȊŀ 
scuola-ƭŀǾƻǊƻέ  . 

 In secondo luogo, tenuǘƻ Ŏƻƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻǎǎƛƳƛǘŁ ŘŜƭƭΩ!ƭǘŀ /ŀǊƴƛŀ Ŏƻƴ ƭΩŀǊŜŀ Řƛ ŘƛŦŦǳǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ƭƛƴƎǳŀ ǘŜŘŜǎŎŀ 
(non solo la confinante Austria, ma anche la Germania e la Svizzera) e della presenza di isole linguistiche 
germanofone, si  prevede ƛƭ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǾƻ ǇƻǘŜƴȊƛŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƛƴǎŜƎƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ƭƛƴƎǳŀ ǘŜŘŜǎŎŀ ƴŜƭƭŜ ǎŎǳƻƭŜ 
di ogni ordine e grado del territorio, ǇŜǊ ǾŀƭǳǘŀǊŜ ŀƴŎƘŜ ƭŀ ǇƻǎǎƛōƛƭƛǘŁ όŀ ŎƻƴŎƭǳǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ƛƴǎŜǊƛǘƻ 
nella strategiaύ Řƛ ƛǎǘƛǘǳƛǊŜ ƭΩƛƴǎŜƎƴŀƳŜƴǘƻ ōƛƭƛƴƎǳŜ. Inoltre, la diffusione delle competenze linguistiche (con 
ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƴŎƘŜ ŀƭƭΩƛƴƎƭŜǎŜΣ ƭƛƴƎǳŀ άŦǊŀƴŎŀέ ŘŜƎƭƛ ŀŦŦŀǊƛ Ŝ ŘŜƭƭŜ ǊŜƭŀȊƛƻƴƛ ǇŜǊǎƻƴŀƭƛύ ŎƻǎǘƛǘǳƛǎŎŜ ŀƴŎƘŜ ǇŜǊ ƭŀ 
popolazione adulta del territorio una rilevante opportunità di crescita culturale e economico-imprenditoriale 
όŎƻƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƛ ǎŜǘǘƻǊƛ ŘŜƭƭΩŀƎǊƻ-alimentare e del turismo). Si prevede, perciò, di intervenire 
diffusamente anche in tale direzione. A tal fine si propone un intervento trasversale di carattere 
infrastrutturale finalizzaǘƻ ŀƭ ǇƻǘŜƴȊƛŀƳŜƴǘƻ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǾƻ ŘŜƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀ ŦƻǊƳŀǘƛǾŀ ǇŜǊƳŀƴŜƴǘŜ ǎǳƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻΦ {ƛ 
ǇǊŜǾŜŘŜΣ ƛƴŦŀǘǘƛΣ ƭΩŀǘǘƛǾŀȊƛƻƴŜ nei comuni ŘŜƭƭΩ!ƭǘŀ /ŀǊƴƛŀ όǇǊŜǎǎƻ ƛƭ ƭƻŎŀƭŜ ǇƭŜǎǎƻ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻΣ ƛƴ ŦǳƴȊƛƻƴŜ ƻ 
dismesso) di centri di formazione per adulti: ά/ƛǾƛŎ /ŜƴǘreέΣ ƛƴ Ŏǳƛ ŦŀǊ ŎƻƴŦƭǳƛǊŜ ƭΩƛƴǘŜǊŀ ƻŦŦŜǊǘŀ ŦƻǊƳŀǘƛǾŀ 
ǊƛǾƻƭǘŀ ŀƎƭƛ ŀŘǳƭǘƛ ǎŜŎƻƴŘƻ ƛ ǇǊƛƴŎƛǇƛ ŘŜƭ ά[ƛŦŜ [ƻƴƎ [ŜŀǊƴƛƴƎέΦ 

[ΩŀȊƛƻƴŜ ŎƻƛƴǾƻƭƎŜ ƛƴƴŀƴȊƛǘǳǘǘƻ ƭΩŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎŀ ƭƻŎŀƭŜ ŎƘŜ ƴŜ Ƙŀ ŘŜŦƛƴƛǘƻ ƛ ŎƻƴǘŜƴǳǘƛ ŜΣ ǇŜǊ 
ǉǳŀƴǘƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƭΩŀƭǘŜǊƴŀƴȊŀ ǎŎǳƻƭa-ƭŀǾƻǊƻ Ŝ ƭŜ ŎƻƴƴŜǎǎƛƻƴŜ Ŏƻƴ ƭŜ ŀȊƛƻƴƛ ŘŜƭ thw C{9Σ ƭΩ!ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ 
regionale. Un ruolo attivo sarà anche degli enti locali, Comuni e UTI, per quanto riguarda la logistica 
(disponibilità e adeguamento dei plessi, nonché la loro agibilità in funzione delle attività extra-scolastiche o 
integrative).  
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INTERVENTI 

Descrizione Fonte finanziaria 

INTERVENTO 4.1 ς tƻǘŜƴȊƛŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀ ŦƻǊƳŀǘƛǾŀ ƛƴ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ 
alla vocazioni territoriali (integrazione  del catalogo regionale 
ŘŜƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀ ƻǊƛŜƴǘŀǘƛǾŀ (nuovi prototipi)). 

POR FSE 2014-2020  

Ý Asse 3 azione  10.6.7 Azioni di 
orientamento, di continuità, di 
integrazione e di sostegno alle 
scelte e sugli sbocchi 
occupazionali collegate ai 
diversi percorsi formativi  

INTERVENTO 4.2 ς tƻǘŜƴȊƛŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀ ŦƻǊƳŀǘƛǾŀ ƛƴ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ 
alla vocazioni territoriali (percorsi curricolari personalizzati e verticali, 
laboratori dedicati alle risorse locali, percorsi teorici e laboratoriali di 
cultura di impresa) ς Territorial Lab 

Legge di stabilità  
 

INTERVENTO 4.3 ς tƻǘŜƴȊƛŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƛƴǎŜƎƴŀƳŜƴǘƻ  ŘŜƭƭŀ ƭƛƴƎǳŀ 
tedesca .  

Legge di stabilità 

INTERVENTO 4.4 ς tǊƻƎŜǘǘƛ Řƛ ά!ƭǘŜǊƴŀƴȊŀ ǎŎǳƻƭŀ-ƭŀǾƻǊƻέΦ POR FSE 2014-2020  

Ý Asse 3 azione 10.4.7 Tirocini ed 
iniziative di mobilità anche 
transnazionali quali opportunità 
privilegiate di apprendimento e di 
professionalizzazione 

INTERVENTO 4.5 ς Formazione continua (Civic Centre). Legge di stabilità 

 
 

AZIONE 5 ς La scuola digitale.   
 
La diffusione delle tecnologie digitali in un territorio montano, marginale e con le caratteristiche di 
ŘƛǎǇŜǊǎƛƻƴŜ ŘŜƛ ŎŜƴǘǊƛ ŀōƛǘŀǘƛ ŎƻƳŜ ƭΩ!ƭǘŀ /ŀǊƴƛŀΣ Ƙŀ ǳƴ ŘƻǇǇƛŀ ǾŀƭŜƴȊŀΥ ƭΩŀŎŎǊŜǎŎƛƳŜƴǘƻ Ŝ ƭΩŀƎƎƛƻǊƴŀƳŜƴǘƻ 
ŘŜƭƭŜ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŜΣ Řŀ ǳƴ ƭŀǘƻΣ  ǇŜǊ άŜǎǎŜǊŜ ŀƭ Ǉŀǎǎƻέ Řŀƭ Ǉǳƴǘƻ Řƛ Ǿƛǎǘŀ ŘŜƭƭŀ ŎŀǇŀŎƛǘŁ ŘΩǳǎƻ ŘŜƭƭŜ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŜΣ Ŝ 
il superamento di ostacoli tradizionali alle comunicazioni e agli scambi.  Per il sistema scolastico, inoltre, offre 
la possibilità di un lavoro in rete. 
{ƛ ǇǊŜǾŜŘŜ ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ ŀƳǇƛƻ ǎǇŜǘǘǊƻ Řƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ ƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŀƭƛΣ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀǘƛǾƛ Ŝ ŦƻǊƳŀǘƛǾƛ ŦƛƴŀƭƛȊȊŀǘƛ ŀ 
diffondere sul territorio la cultura digitale. Tra questi, in particolare, il collegamento dei plessi scolastici alla 
rete Internet attraverso una connessione a banda ultra-larga; il miglioramento della connettività interna 
mediante rete  Wi-Fi,  la dotazione degli istituti con adeguati strumenti informatici (quali, lavagne e tavoli 
interattivi, Pc e Tablet, video-prƻƛŜǘǘƻǊƛΣ {ƻŦǘǿŀǊŜ 5ƛŘŀǘǘƛŎƻΧύΣ ƭŀ ǎǇŜǊƛƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŦƻǊƳŜ Řƛ ŘƛŘŀǘǘƛŎŀ 
innovativa (quali le Aule Virtuali).  Tali interventi, in particolar modo la migliore infrastrutturazione delle 
scuole locali con ƭΩL/¢Σ potranno essere finalizzati anche a promuovere il decentramento ed il potenziamento 
della formazione permanente degli adulti (intervento 4.4 ŘŜƭƭΩŀȊƛƻƴŜ п. 
[ΩŀȊƛƻƴŜ ǎƛ ŎƻƭƭŜƎŀ ŀƭ Ǉƛŀƴƻ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ Řƛ ŘƛŦŦǳǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ōŀƴŘŀ ƭŀǊƎŀ ŜŘ ǳƭǘǊŀƭŀǊƎŀΦ tŜǊǘŀƴǘƻΣ ƴŜƎƭƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ 
questo aspetto infrastrutturale è minimo e riguarda di più le reti locali.   
Per quanto riguardŀ ƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŘƛŘŀǘǘƛŎƘŜ Ŝ ƭΩǳǎƻ ŘŜƭƭŜ L/¢ ǇŜǊ ƭŜ ǎŎǳƻƭŜ ƛƴ ǊŜǘŜΣ ƭŜ ǎŎǳƻƭŜ ŘŜƭƭΩ!ƭǘŀ /ŀǊƴƛŀ 
Ƙŀƴƴƻ ƳŀǘǳǊŀǘƻ ǳƴŀ ŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ ǇǊŜȊƛƻǎŀ Ŏƻƴ ƭŀ ǊŜǘŜ ά{ōƛƭŦέ ǊƛŎƻǊŘŀǘŀ ƴŜƭ paragrafo 1.4. 
 
 

INTERVENTI 

Descrizione Fonte finanziaria 

INTERVENTO 5.1 ς Diffusione delle dotazioni  per la didattica digitale 
(compresa la realizzazione delle reti). 

Legge di stabilità 
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AZIONE 6 ς Una  scuola vicina alle famiglie   
 
[ŀ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǇƭŜǎǎƛ Ŝ ƛƭ ǇŜƴŘƻƭŀǊƛǎƳƻ ƭŀǾƻǊŀǘƛǾƻ ŎƻƳǇƻǊǘŀƴƻ ŘƛǎŀƎƛ ŀƎƭƛ ŀƭǳƴƴƛ Ŝ ŀƭƭŜ ŦŀƳƛƎƭƛŜΣ  ŎƘŜ ƭΩŀȊƛƻƴŜ 
intende alleviare con specifici interventi. Questi ultimi tuttavia comportano costi che  gravano normalmente 
sui Comuni; perciò, è opportuno intervenire anche sugli edifici scolastici con  lavori che riducano gli oneri 
gestionali. 

[ΩŀȊƛƻƴŜ ǎƛ ŀǊǘƛŎƻƭŀ ƛƴ ǘǊŜ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛΦ 

ü Miglioramento dei servizi di accoglienza pre- e postscolastica. 

¦ƴΩŜǎƛƎŜƴȊŀ ǎŜƴǘƛǘŀ ƛƴ ǳƴΩŀǊŜŀ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀǘŀ Řŀ ŘƛŦŦǳǎƻ ǇŜƴŘƻƭŀǊƛǎƳƻ ŝ ǉǳŜƭƭŀ ŘŜƭƭΩŀŎŎƻƎƭƛŜƴȊŀ ŀ ǎŎǳƻƭŀ  ŘŜƎƭƛ 
alunni prima o dopo gli orari di lezione; accoglienza che potrebbe tradursi in possibilità di partecipazione 
degli alunni ad attività integrative.      

ü Istituzione o potenziamento di asili nido. 

Un altro aiuto alle famiglie con genitori pendolari è rappresentato dalla possibilità di vedere accogliere negli 
asili nido o nelle scuole di infanzia i bambini di età inferiore ai 3 anni. Inoltre, si ritiene che con questo 
servizio, il successivo percorso educativo dei bambini sia facilitato e possa tradursi anche in una riduzione dei 
casi di abbandono scolastico.  

ü Riduzione dei costi gestionali degli edifici scolastici. 

Per sostenere i costi che gravano sulla gestione dei plessi scolastici, anche in relazione al loro uso prolungato  
ǇŜǊ  ƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ƛƴǘŜƎǊŀǘƛǾŜ ǇǊŜǾƛǎǘŜΣ  ŝ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛƻ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǊŜ ƭΩƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁ Řƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ ǊƛǾƻƭǘƛ ŀ ƳƛƎƭƛƻǊŀǊŜ ƭŜ 
ǎǘǊǳǘǘǳǊŜΣ ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ ǇŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴǘŀƳŜƴǘƻ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎƻΣ ǉǳŜǎǘƛƻƴŜ ǊƛƭŜǾŀƴǘŜ ƛƴ ǳƴΩŀǊŜŀ ŀƭǇƛƴŀ 
con inverni particolarmente freddi e con basse temperature che caratterizzano periodi che comprendono 
ƎǊŀƴ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻΦ [ΩƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁ ŝ ƻŦŦŜǊǘŀ Řŀƭ thw C9{w ŎƘŜΣ ǇŜǊ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ Řƛ ŜŦŦƛŎƛŜƴǘŀƳŜƴǘƻ 
energetico negli edifici pubblici delle aree interne, riserva risorse ad hoc.  [ΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ǇƻǘǊŁ ŜǎǎŜǊ ƳƻŘǳƭŀǘƻ 
altresì in favore delle strutture socio-sanitarie per anziani non autosufficienti, con fine di implementare 
ƭΩŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŜŦŦƛŎƛŜƴǘŀƳŜƴǘƻ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎƻ ŘŜƭƭŜ ŎŀǎŜ Řƛ ŎǳǊŀ e riposo per anziani già disposta con risorse ordinarie 
del POR FESR (v. paragrafo 6), laddove residuasse una parte delle risorse dedicate alla riduzione dei costi 
gestionali degli edifici scolastici. 

INTERVENTI 

Descrizione Fonte finanziaria 

INTERVENTO 6.1 ς Miglioramento della accoglienza  pre e post scuola.  Legge di stabilità 

INTERVENTO 6.2 ς Istituzione o potenziamento di asili nido e 
ƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ Řƛ ǎŜȊƛƻƴƛ άǇǊƛƳŀǾŜǊŀέ ƴŜƭƭŀ ǎŎǳƻƭŀ ŘΩƛƴŦŀƴȊƛŀ. 
. 

Legge di stabilità 

INTERVENTO 6.3 ς Riduzione dei costi gestionali dei plessi scolastici 
(efficientamento energetico). 

POR FESR 2014-2020 

Ý Azione 3.1 (Promozione 
ŘŜƭƭΩŜŎƻ-efficienza e riduzione 
di consumi di energia primaria 
negli edifici e strutture 
pubbliche: interventi di 
ristrutturazione di singoli 
edifici o complessi di edifici, 
installazione di sistemi 
intelligenti di telecontrollo, 
regolazione, gestione, 
monitoraggio e ottimizzazione 
dei consumi energetici (smart 
buildings) e delle emissioni 
inquinanti anche attraverso 
ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ ƳƛȄ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŎƛ). 




























